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I «COLEOPTERA SALUTIENSIA» DI LORENZO PONZA 
(1805), CON DATI BIO-BIBLIOGRAFICI SULL’AUTORE 
E ALCUNE NOME 


PREMESSA 


A cavallo tra Settecento ed Ottocento, sull'onda dei progressi 
nelle conoscenze entomologiche che si stavano realizzando soprat- 
tutto in Europa centrale e settentrionale, anche la penisola italiana, 
ancora divisa nei vari stati preunitari, vide la pubblicazione di alcune 
“faune entomologiche locali”. Esse costituirono le fondamenta per 
i cataloghi italiani nazionali e regionali che avrebbero poi visto la 
luce a partire dagli ultimi decenni dell'Ottocento e che a loro volta 
avrebbero costituito le basi su cui, alle soglie del Duemila, si sono 
infine concretizzate le attuali check-list informatizzate. 


Tra i contributi di maggior spessore si possono ad esempio 
ricordare per le regioni nord-orientali e la pianura padana le opere 
di Giovanni Antonio Scopoli (Entomologia Carmolica, 1763 e Deli- 
ciae Florae et Faunae Insubricae, 1786-1788) e di Antonio Turra 
(Insecta Vicentina, 1780), per la Toscana quelle di Pietro Rossi 
(Fauna Etrusca, 1790 e Mantissa Insectorum, 1792-1794) e per l'Ita- 
lia meridionale quelle di Domenico Cirillo (Entomologiae Neapolita- 
nae Specimen primum, 1787-1792) e di Vincenzo Petagna (Specimen 
Insectorum Ulterioris Calabriae, 1786 e Institutiones Entomologicae, 
1700). 

Per quanto riguarda il Piemonte vanno citati 1 lavori di Carlo 
Allioni (Manipulus Insectorum Taurinensium, 1766), Michele Giorna 


* Collaboratore per Entomologia Medica, Azienda Sanitaria Ospedaliera S. Croce 
& Carle, Via M. Coppino 26, 12100 Cuneo; e-mail: dutto.moreno@tiscali.it 
** Museo Civico di Storia Naturale “Giacomo Doria”, Via Brigata Liguria 9, 
16121 Genova; e-mail: rpoggi@comune.genova.it 
*** Via della Chiesa 1, 12030 Pagno (CN); e-mail: pi.cavazzuti@libero.it 


348 M. DUTTO, R. POGGI & P CAVAZZUTI 


(Calendario entomologico, 1789-1793), Leonardo de Prunner (Lepi- 
doptera Pedemontana Illustrata, 1798) e Lorenzo Ponza (Coleoptera 
Salutiensia, 1805). 


I primi tre autori piemontesi, e le loro opere, sono abbastanza noti 
e trattati nella letteratura naturalistica: Allioni fu un famoso botanico 
(basti ricordare la sua ancor oggi citatissima Flora Pedemontana) ed un 
collaboratore diretto di Linneo e di Fabricius; il raro “Calendario” di 
Giorna fu riportato in auge da Michele Lessona, che lo ristampo nel 
1873, mentre 1 dati lepidotterologici di de Prunner furono rielaborati 
ed interpretati nel 1950 negli "Appunti critici" stilati da Luigi Rocca. 


Ben diversa fu invece la sorte di Lorenzo Ponza, i cui dati bio- 
grafici sono ancor oggi sconosciuti agli entomologi e le cui opere 
sembrano essere state dimenticate; anche Coleoptera Salutiensia, 
normalmente ricordata nelle poche bibliografie specialistiche, è in 
genere ignorata dagli autori contemporanei, sia faunisti che sistema- 
tici, tanto che non se ne trova segnalazione in nessuno dei quindici 
volumi sinora pubblicati sui Coleotteri nella collana “Fauna d'Italia". 


Gli autori della presente nota hanno voluto mettere in comune 
le proprie diverse competenze e 1 risultati delle loro ricerche nella 
speranza di colmare queste persistenti lacune e di contribuire a 
squarciare il velo dell'oblio caduto senza motivo su questo lontano 
e sfortunato collega. 


I DATI RICAVABILI DALLA BIBLIOGRAFIA ENTOMOLOGICA 


La bibliografia relativa alla vita ed agli scritti di Ponza è estre- 
mamente ridotta e generalmente non priva di imprecisioni. 


I primi errori risalgono già a PERCHERON 1837, che sbaglia il 
cognome delľ Autore (“Pouza”), trascrive male il titolo del lavoro 
(“Coleoptera Salutentia”) ed è incerto sulle modalità della sua pub- 
blicazione. 

Vol. I, pag. 322: Pouza (Laur.) Coleoptera Salutentia [sic!] (avec fig.). Fascicule. 


Extrait sans doute de quelque autre ouvrage. 


Vol. Il pag. 302: Pouza 


AGASSIZ 1854 riporta semplicemente: 


Pae. 22 T'onzaeuisaut.). 
1. Coleoptera Salutiensia - Mém. Acad. Tor. XIV, p. 29 
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HAGEN 1863 trascrive correttamente 1 dati dell'autore e del 
lavoro, ma avanza dubbi sulla esattezza della citazione di un secondo 
artieolo: 

Pag. 50: Ponza (Laurentio). 

* 1. Coleoptera salutiensia sive enumeratio methodica Coleopterorum, 

quae in Agro Salutiensi reperiuntur, locorum naturalium [sic!| indicatione, 

observationibus novisque aliquot speciebus aucta. (531 spec.) Mém. Acad. 

Turin. 1805. T. 14., pp. 29-94, pl. 2 


2. Nouvel instrument pour attraper les Insectes. Mém. Acad. Turin. 1809. T. 
6., p. 87 (Das-Citat scheint irrig.). 


Horn & ScHENKLING 1928 ricopiano praticamente i dati di 
Hagen, soltanto abbreviando il titolo del lavoro principale. 

Pag. 953: Ponza, Laurentio 

*17401. Coleoptera Salutiensia sive enumeratio methodica Coleopterorum, quae 

in agro Salutiensi reperiuntur... Mém. Acad. Turin 14, 1805, p. 29-94, 2 Taf. 


2. Nouvel instrument pour attraper les Insectes. l. c. 6, 1809, p. 87 (Das Citat 
scheint irrig). 


Horn & KAHLE 1936 (ripresi poi esattamente in HORN et alii 
1990, a pag. 310) affermano che la collezione di Coleotteri di Ponza 
(di cui ignorano gli anni di nascita e di morte) sarebbe passata nelle 
mani di Buniva, ma stranamente il cognome di Buniva non compare 
sotto la lettera B del loro elenco di collezioni entomologiche. 


Pag. 213: Ponza, Iseumemtio (...-4-) 
Col. an Buniva. 


Qualche dato biografico su Michele Francesco Buniva è per for- 
tuna riportato da GOIDANICH 1975, il quale però non accenna al pro- 
blema del destino né della collezione di Buniva né di quella di Ponza. 

Pag. 178: ©“Buniva prof. Michele Francesco (Binesolo 15.V952 - Biseipa 


di Pinerolo 26.X.1834), medico, naturalista ed agronomo, uomo politico 


piemontese. 
Alle pagg. 178-182 seguono dati bio-bibliografici e analisi dei lavori. 


All’inizio delle nostre ricerche siamo rimasti molto sorpresi 
dal fatto che GOIDANICH non tratti di Ponza nel suo monumentale 
contributo del 1975. In realtà egli, in corso d'opera, cambiò opi- 
nione sulla effettiva ed indubbia importanza di Ponza, per cui decise 
di estrarlo dal novero degli entomologi da lui definiti “Precursori 
minori” e di scriverne più estesamente nel volume previsto sui “Pre- 
cursori maggiori”, testo che però disgraziatamente non ha mai visto 
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la luce. Cosi si spiega, alla pag. 296, la citazione “Ponza (Vedi)” 
rimasta senza alcun effettivo riscontro. In tale contesto Goidanich 
annota, a proposito dell'abate saluzzese Giuseppe Disderi!: 


Pp. 296-297: Eppure era amicissimo del Ponza (Vedi), questi più conosciuto 
di lui soltanto per avere steso (con 1l suo stesso aiuto) un catalogo faunistico di 
Coleotteri (1 soliti privilegiati) della loro terra, il Saluzzese. Prosa di scorrevole 
latino settecentesco non chiesastico e non proprio maccheronico, infarcito di 
gustose novità biologiche, di notazioni ecologiche acute, di rari ricordi fenologici, 
di comparazioni etologiche puntuali, di citazione di moltissimi (diremmo tutti) 
Autori europei precursori e contemporanei in opere disponibili a "Torino e 
Piemonte. Un testo che andrebbe ristampato integralmente e riletto oggi da 
coloro che riscoprono baldanzosi il già scoperto. Gli e che il latino, farlo anche 
metaforicamente capire... | 


Sempre nel 1975 Conci congloba notizie biografiche e biblio- 
grafiche all'epoca note e, traendo evidentemente 1 dati dai titoli dei 
testi di Ponza, scrive che egli visse a Saluzzo e che fu attivo almeno 


wail 1794wen] 1899. 


Pag. 991: Ponza Laurentius, piemontese, visse a Saluzzo (Cuneo). 

Raccolse Coleotteri dal 1794 al 1908 [evidente lapsus calami per 1809!] ( e 
oltre ?). 

Scrisse "Coleoptera Salutiensia sive enumeratio methodica Coleopterorum, quae 
in agro Salutiensi reperiuntur, locorum natalium indicatione, observationibus, 
novisque aliquot speciebus aucta", Mémoires Acad. Turin, 13, 1805, pp. 29-94, 
2 tavv.; e “Nouvel instrument pour attraper les insectes", 1809. 


Infine il breve cenno in Conci & Pocci 1996 sintetizza sempli- 
cemente in inglese il testo di Conci 1975. 


Pag. 316: Ponza Laurentius, Piedmontese, lived in Saluzzo (Cuneo), active at 
the beginning of XIX century. Wrote “Coleoptera salutiensia..." (1805). 


Insomma, tutto ha concorso a lasciare nell'ombra i dati sulla 
vita e sulle opere di Ponza e soprattutto sulle specie nuove da lui 
descritte. 


1 A proposito delle specifiche ricerche fatte svolgere su Ponza da Goidanich, il Prof. 
Achille Casale (zn verbis a R.P.) ricorda di essere stato inviato in missione a Saluzzo 
per cercare, purtroppo senza esito, un possibile quadro ove fosse ritratto Ponza, 
mentre uno degli Autori (P.C.) rammenta di essere stato contattato da Goidanich 
stesso per ottenere informazioni sul religioso Disderi, che, durante l’occupazione 
napoleonica del Piemonte, pare sia stato segregato per motivi di sicurezza a 7 km 
da Saluzzo, nel priorato di Pagno (proprio nella casa oggi abitata da P.C.), dove 
avrebbe compiuto in semiprigionia i suoi studi entomologici. 
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A tal proposito l'unico entomologo che negli ultimi decenni ha 
portato un contributo originale è stato Felice CAPRA, che nel 1951 ha 
chiarito che cosa dovesse intendersi con “Anthrenus Rossit Ponza”, 
riconoscendo sotto tale nome non una specie di Coleottero Derme- 
stidae, ma un semplice sinonimo del Byrrhidae attualmente noto 
come Lamprobyrrhulus nitidus (Schaller, 1783) e fornendo per primo 
in extenso il titolo del periodico su cui aveva pubblicato Ponza. 

Pag. 44, nota (1): L. Ponza: Coleoptera Salutiensia sive enumeratio methodica 

Coleopterorum quae in Agro Salutiensi reperiuntur, locorum natalium 

indicatione, observationibus, novisque aliquot speciebus aucta. Mémoires de 

l'Acad. Impér. Sciences, Littérature et Beaux-Arts de Turin, pour les Années 


XII et XIII. Sciences Physiques et Mathématiques, Turin, An. XIII, 1805, 
pp. 29-94, 2 PI. 


I NUOVI DATI BIOGRAFICI SU PONZA 


Le ricerche archivistiche sono state lunghe e difficoltose, anche 
perché inizialmente sviate da un dato errato presente in un docu- 
mento conservato nell'Archivio Storico del Comune di Saluzzo, in 
particolare nei registri della "Consegna del Sale" del 1790, secondo 
cui Lorenzo Ponza sarebbe nato a Savigliano; consultando i registri 
parrocchiali della chiesa di San Pietro in Savigliano (all'epoca unica 
fonte battesimale presente in paese) e stato peraltro possibile esclu- 
dere la veridicità di tale notizia. 


Le principali fonti sulla figura di Ponza si sono dimostrate 1 regi- 
stri parrocchiali della Cattedrale di Saluzzo e 1 documenti conservati 
nell'Archivio Storico di Saluzzo, dove si sono concentrate le inda- 
gini, che hanno coperto 1l periodo che va da metà 1700 al 1840 circa. 


E stata inoltre estremamente utile la consultazione del necrolo- 
gio di Ponza, stilato da Tommaso GENSANA (1814) (opera del tutto 
sconosciuta al mondo entomologico), e degli scritti di alcuni sto- 
rici locali, come ad esempio Franceschina ROGGERO Banais (1885) e 
Cesare SALUZZO (1905). 


La vita 

Si sono rinvenuti dati sulla famiglia Ponza a partire dal nonno 
del Nostro e suo omonimo Lorenzo Ponza fu Giovanni, nato nel 1704 
e coniugato con Marta Coppa: 1 due nel 1777 risultano residenti in 
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Saluzzo nel “Borgo Fuori’ (cfr Consegne del Sale, 1777, cat+58, vol. 
16, Archivio Storico Antico della Città di Saluzzo); dalla loro unione 
nascono Stefano nel 1744, Anna Lucia nel 1754 e Luigi nel 1755. 


Nel 1777 Stefano, mercante come suo padre, risulta già coniu- 
gato con Maria "Teresa Borda nata nel 1758, Luigi risulta senza pro- 
fessione (probabilmente per problemi di salute) mentre non si hanno 
notizie di Anna Lucia. 


Nel 1779 la famiglia Ponza si sposta dalla località Borgo Fuori al 
Borgo di Mezzo, nel vecchio fulcro originario della città di Saluzzo e 
attuale centro storico; al nucleo famigliare di Lorenzo Ponza fu Gio- 
vanni si aggiunge il figlio primogenito di Stefano: Lorenzo di anni 
1 e mesi 3 (cfr. Consegne del Sale, 1779, cat. 58, vol. 18, Archivio 
Storico Antico della Città di Saluzzo). 


In seguito da Stefano e Maria Teresa Borda nasceranno altri sei 
figli: Margherita (1782), Genojeffa e Ludovico (1784), Nicola (1786), 
Carlotta (1788) e Vittoria (1789), sui quali non si sono approfondite 
le indagini; si sa però che Nicola si sposa con Ombellina Martelli e 
che nel 1817 risulta applicato alla giudicatura. 


Il Nostro nasce nella casa paterna il 17 luglio 1777 e, a causa di 
imminente pericolo di vita (la mortalità infantile all’epoca era molto 
alta), viene subito battezzato col nome di Lorenzo Michele; lo stesso 
giorno viene portato in Cattedrale dove, per dubbio, ad ogni buon 
conto viene nuovamente battezzato (cfr. Atti di Battesimo 1757- 


1778, Archivio della Cattedrale di Saluzzo). 


Poco si conosce sui suoi primi anni di vita e sulla sua istruzione 
scolastica; 11 17 settembre 1795, diciottenne, risulta soldato di leva 
nel Reggimento guastatori e poi nella Compagnia di riserva del Reg- 
gimento Pinerolo; il 26 novembre 1796 chiude la sua prima espe- 
rienza militare ricevendo il congedo assoluto. 


L'11 settembre 1797 sostiene e supera l'esame di notariato solo 
pervaecontentane desiderio del padre, il quale muore nel dicembre 
1798; da quel momento Lorenzo si dedica allo studio delle scienze 
mediche e nel frattempo instaura rapporti epistolari con diversi 
entomologi, effettuando ad esempio ripetuti scambi di insetti con 
Pietro Rossi? (l'autore di Fauna Etrusca e Mantissa Insectorum) e 


2 Per l'insieme dei dati noti per Pietro Rossi (1738-1804) cfr. BAccETTI € Pocci 2001. 
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con Leonardo de Prunner?, dal quale riceve numerosi esemplari di 
lepidotteri. 


Il 9 agosto 1799 si sposa con Antonietta Cantone nella Catte- 
drale di Saluzzo (cfr. Atti di Matrimonio 1798-1803, Archivio della 
Cattedrale di Saluzzo). 


Sabato 27 giugno 1801 consegue la laurea in medicina presso 
l Ateneo torinese discutendo una tesi articolata su tre argomenti; 
pochi giorni dopo, il 10 luglio, viene nominato socio corrispondente 
dell’Accademia delle Scienze di “Torino su proposta del botanico 
Prof. Bellardi. 


Il 17 febbraio 1802 gli nasce l’unico figlio Giovanni Stefano, 
che viene battezzato il 19 febbraio in Cattedrale (cfr. Atti di Bat- 
tesimo 1802 e Atti di Nascita 1802, cat. 62, mazzo 1 n°1, Archivio 
della Cattedrale di Saluzzo). 


Nel luglio 1803 Ponza è nominato membro ordinario della 
Società Agraria e Scientifica del Dipartimento della Stura, con sede 
in Cuneo, presieduta dal Dott. Capelli. 


Intanto viene chiamato dall’ Amministrazione degli Ospizii civili 
per svolgere l’attività di medico dei poveri in Saluzzo e in città man- 
tiene ottimi rapporti amicali e scientifici sia con il medico Tommaso 
Gensana (nato a Sampeyre il 17 febbraio 1783 e morto a Sassari il 
28 gennaio 1824, in onore del quale esiste ancor oggi una lapide nel 
palazzo comunale di Saluzzo) che con il vicario generale di Saluzzo 
Stefano Disderi*, che gli fornisce molteplici informazioni di carattere 
entomologico; per il suo interesse per gli insetti è soprannominato 
“medico dei parpaglioni” dai suoi colleghi medici. 


Successivamente Ponza accetta dall’ Amministrazione di Dronero 
l’incarico di sostituire il Dott. Oliveri da poco deceduto, ma il 18 
luglio 1807 lascia la cittadina per problematiche politiche e gelosie 
mediche locali e ritorna a Saluzzo chiedendo al Ministro francese un 
incarico di medico militare. 


3 Leonardo de Prunner (morto a Cagliari nel 1830). Ufficiale di carriera augustano- 
svevo nell'esercito sardo e lepidotterologo (cfr. GOIDANICH 1975: 830-840). 

^ Giuseppe Stefano Disderi (Saluzzo, 4.1.1755 - ancora in attività nel 1813); Gor- 
DANICH 1975: 292 lo definisce “Abate, dottore “in utroque”, Arcidiacono, Vicario 
generale di Saluzzo, Esaminatore provinciale, Fabbriciere, Confessore predicatore, 
Rettore del seminario vescovile, entomologo dilettante.“ e traccia un'ampia sintesi 
delle quattro memorie entomologiche da lui pubblicate tra il 1805 e il 1813 (cfr. 
lc. 4951 20239112). 
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Nel 1809 ottiene la nomina di medico ordinario dell'Armata 
d'Italia e il 1° marzo è inviato a Milano per l’inizio del conflitto 
contro l’Austria; in seguito si sposta a Treviso da dove però deve 
fuggire rapidamente e in tale frangente perde parte della sua colle- 
zione entomologica, alcune stampe entomologiche e la collezione di 
lepidotteri su carta (una raccolta di fogli cartonati dove egli incollava 
solo le ali e le antenne delle farfalle, dipingendone poi il corpo). Si 
trasferisce quindi a Verona dove mantiene l’incarico in un grande 
ospedale dove abbondano i prigionieri austriaci, ma proprio in tale 
contesto accusa 1 primi sintomi di asma (legata forse ad una forma 
tubercolare) e di depressione. 


Nell’estate passa a Palmanova, dove lo raggiunge la famiglia; in 
un giorno di riposo visita Grado dove osserva un serpente a lui sco- 
nosciuto che denomina “Coluber nasuto”; in seguito si reca all’ Uni- 
versità di Pavia dove, consultando i testi scientifici della biblioteca, si 
rende conto che il suo serpente misterioso è la Vipera ammodytes. 


A settembre si aggravano sia la malattia polmonare che lo stato 
depressivo; a dicembre viene trasferito all'Ospedale S. Francesco di 
Udine, dove resta per qualche mese; a fine giugno del 1810 si sposta 
a Pavia dove è curato dal Prof. Borda. 


Attenuatisi un poco i malanni fisici, Ponza chiede ed ottiene il 
congedo e nell’estate del 1810 può così ritornare nella sua Saluzzo, 
dove continua a dedicarsi alla medicina e si adopera anche per favo- 
rire la diffusione di sementi di cereali e di leguminose all’epoca non 


ancora utilizzate, che gli erano state donate dall’illustre agronomo 
Prof. Bayle-Barelle®. 


Nel 1811 però le sue condizioni di salute si aggravano nuova- 
mente, tanto che il 23 novembre 1811 Ponza conclude la sua vita 
terrena all’età di soli 34 anni. 

La sepoltura avviene il 24 novembre nella Cattedrale di Saluzzo 
(cfr. Atti di morte 1803-1820, Archivio della Cattedrale di Saluzzo; 
Atti di morte 1811, cat. 68, mazzo 6 n?8, Archivio Storico Antico 
della Città di Saluzzo). 


5 Giuseppe Bayle Barelle (Milano 1768 - Pavia, 20.VIII.1811). Professore di agraria 
nell’ Università di Pavia (cfr. Conci 1975: 841 e GOIDANICH 1975: 92-94). 
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Le opere 


Nella Biblioteca Civica di Saluzzo è stata individuata la tesi di 
laurea in medicina di Lorenzo Ponza, la cui copertina (vedi fig. 1) 
recita, sotto la dicitura Libertas Aequalitas: 


Civis / Laurentius Ponza / Salutiensis / ut Medicinae Prodoctor 
/ crearetur / publice disputabat / in Patrio Taurinense Athenaeo / Die 
8. mess. anno 9.? Rep.? / hora 10. matutina. Taurini / ex typographia 
Jacobi Fea / juxta aedem S. Francisci a Paula. 


Seguono 16 pagine a stampa con tre capitoli (vedi figg. 2, 3 e 4): 


Institutionum anatomicarum prolegomena. De tendinibus et 
aponeurosibus in universum; 


Ex historia et theoria morborum. Sensus imminutus, aut deficiens; 
Ex praxi de cognoscendis et curandis febribus. Synochus. 


Il giorno Octidi del mese di Messidoro dell'anno IX della 
Repubblica (Calendario rivoluzionario francese) corrisponde nel 
Calendario Gregoriano a sabato 27 giugno 1801. 


Ponza risulta autore anehe di qualche tro scritto; Mi cii: 
“Sull’esercizio della Facoltà Medica” (Pietro Rossi Stampatore della 
Prefettura, Cuneo, 1804, 12 pp.) e “L’innesto vaccino” (Poemetto 
in terza rima - Tipogr. Sociale, Savigliano, 1808, in-8°, 34 pp.), un 
testo che tratta i problemi causati dal vaiolo. 

In campo letterario sono ricordate le sue poesie satiriche e ber- 
niesche, che però non risultano pubblicate se non per frammenti 


(cfr. GENSANA 1814: 24-28 e VALLAURI 1841: 429). 


Per quanto riguarda poi l’articolo “Nouvel instrument pour 
attraper les insectes", che sarebbe stato stampato in Mém. Acad. 
Turin., 1809, T. 6, p. 87, (che già HAGEN 1863 riteneva una cita- 
zione errata), la Dr.ssa Lavinia Iazzetti, Aiuto-Bibliotecaria della 
Accademia delle Scienze di Torino, ha personalmente verificato sui 
volumi originali che nelle memorie accademiche del 1809 non esiste 
alcun articolo né di Ponza né col titolo sopra citato, per cui o il testo 
esiste veramente, ma è stato stampato altrove, oppure è da attribuire 
ad un altro autore. 


L’opera più significativa di Ponza resta invece senza dubbio 
Coleoptera Salutiensia sive enumeratio methodica Coleopterorum, quae 
in Agro Salutiensi reperiuntur, locorum natalium indicatione, observa- 
tionibus, novisque aliquot speciebus aucta, del 1805, già ricordata in 


356 M. DUTTO, R. POGGI & P CAVAZZUTI 


| p layer 0.5, ES 
820 
LIBERTAS | JEQUALITAS 
CIVIS I, BHAD A 
LAURENTIUS PONZA 
SALUTIENSIS 
UT MEDICINÆ PRODOCTOR 
CREARETUR 


PUBLICE DISPUTABAT 


IN PATRIO TAURINENSI ATHENAO 


Die 8. mess. anno 9.? Rep.” 
hora 10, [o 


f) 


TAURINI 
EX TYPOGRAPHIA JACOBI FEA 


l JUXTA ADEM 3, FRANCISCI A PAULA, 


Fig. 1 — Frontespizio della tesi di laurea di Lorenzo Ponza (1801). 
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l N. xt 
p a — AA 
INSTITUTIONUM ANATOMICARUM EX HISTORIA ET THEORIA 
PROLEGOMENA MORBORUM . 


LIB. IR SiC TL BARE, NE 


CAP, XIV. ART. I 


DE TENDINIBUS ET ATONEUROSIBUS IN UNIVERSUM SENSUS IMMINUTUS , AUT DEFICIENS. 
. T M m Ro — e 

3 O vamplurimorum musculorum fines , vel extre- LIosátuta in viventibus animalibus. ab Anatomicis 
ma naturae a carnea rubra irritabili maxime diversae experimenta. docuerunt. nervo quocumque. ligato y aut 
sunt, multo nempo densioris, durioris, magisque ma- profundius compresso , ac praesertim. secto, destru- 
cilentae, albi non sino splendore coloris. Ita fabrefa- ctoque , sensum in ea parte supprimi , in. quam. af- 
cta extrema, si in funiculorum formam intorquentur, fecti nervi rami distribuuntur, et. in quam integro- 
vocantur tendines si in latam lucidam paginam , vel rum , qui proximi sunt, nervorum filamenta ullam 
splendens folium expanduntur , vocantur aponcuroses. en sus causam non m 
Musculorum qui sibi incumbunt superficies tendinea ' 
pj cst, exemplo recti tibiae, cruralis anteriori, IL. Revera quibus in partibus morbus sensum dele- 
solcaris, gastrocnemit, peronaet longi et brevis ; medias : : dali ale. noi È 
aliquando inter carnes tendineae intercedunt fibrae , Mixes ge Sp hu . ^ 
uti in biyentribus, rectis abdominalibus , etc. Cum nervis PRESSA > vel calosa , vel flaccescens , aut alio modo 

vitiata , aut etiam elisa, et ex parte destructa non 


tendines confoderunt vetustissimi Anatomici, binc eo- 
dem rp nomine cum nervis tendines conjunxerant , 
ex qua confusione non mirum si acerrimam tendinibus 
sentiendi vin tribuerint. i 


raro deprehenditur. Hine ars similes eventus. imitata 
mervos utiliter saepe pressu , aut vinculo intercipit * 
aut ustione , aut sectione delet, ut immanis , auf 
j l portivax alicujus partis dolor, sublato sensu, suppxi> 
matur. m^ 


qug ———— i OġO) 
EX PRAXI 


DE COGNOSCENDIS ET CURANDIS PEBRIBUS 


$vNOCHUS 


psu az 
A a HMM er 


- 

I. b cbrium continentium/, seu continuatum “sim. . 
plicium species synochus est, quae ex Galeno ea fe- 
bris est, in qua una accéssio ab initio ad usque finem 
perpetuo manens in multos dies porrigitur. At, iuquit 
Galenus, non ut idea una cjusmodi febrium est, a qua 
synochus eas nominant, ita ct natura simplex , unaque 
est. Quaedam. namque earum mániféstum habent putredinis 
signum , quaedam prorsus non habent , quas ex diariarum 
febrium genere esse diximus. ftaque , hac posita. Galeni 
doctrina , dividitur synochus in simplicem , seu nod 
putren, quac a multis diaria. plurium dierum dicitur, 
ab aliquibus febris inflativa , et in putrem , quae à 
nonnullis fermentaliva appellatur. Verum recentiores 
nonnulli censent, synochum putrem dictam a synoche 

| putri sola duratione, soits causis validins agenti 
bus, solisque syinpiomatibus, gravioribus , ac Veote 
mentioribus distiugui; proptvrodune alteram febrem 


Figg. 2-4 — Titoli dei tre argomenti trattati nella tesi di laurea. 
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Fig. 5 — Copertina della copia di “Coleoptera Salutiensia” conservata a Genova. 


precedenza, in cui l'autore elenca le specie di Coleotteri presenti sul 
territorio di Saluzzo (all'epoca annesso al Dipartimento della Stura) 
e nelle vallate limitrofe (Valle Po, Valle Varaita, ecc.). In totale sono 
citati 31 generi e 531 specie (528 di veri Coleotteri e 3 di Der- 
matteri, all'epoca associati ai Coleotteri’), una ventina delle quali 
descritte come nuove per la scienza; a corredo dell’elenco per quasi 
ogni taxon sono riportate notizie biologiche e informazioni sulla sua 
rarità. 

L’opera non conobbe purtroppo una diffusione capillare, anche 
se fu presa, almeno in parte, in considerazione nei vari cataloghi 
faunistici piemontesi ed italiani (GHILIANI 1887, BauDpI 1889, BERTO- 
LINI 1872-1878 e 1899-1904, LuiGioN1 1929). Inoltre la dispersione 
(o distruzione) della collezione di Ponza (cosi come dell'erbario da 
lui allestito) non ha permesso da subito di riconoscere con esattezza 


6 Si tratta di tre specie ascritte al genere “Forficula”: *F. auricularia" citata di 
Saluzzo, “F. minor", anch'essa di Saluzzo, e “F. 2.punctata", di Val Varaita, tro- 
vata sotto sassi scendendo dal Monviso, che corrispondono rispettivamente alle 
specie oggi note come Forficula auricularia Linné, 1758, Labia minor (Linné, 
1758) e Anechura bipunctata (Fabricius, 1781). 
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alcune delle presunte specie nuove, cosicché qualche nome è caduto 
nell’oblio, pur avendo una formale precedenza sui sinonimi juniori 
attualmente in uso. 


La monografia è oggi presente in poche copie conservate in 
biblioteche ed archivi (ad esempio nella Biblioteca Civica di Saluzzo 
e nella Biblioteca Nazionale di Torino); il Museo Civico di Storia 
Naturale di Genova ha la fortuna di possederne una, proveniente 
dalla biblioteca del Dr. Felice Capra, già Conservatore del Museo 
stesso ed attento cultore della storia dell'entomologia italiana (e 
piemontese in particolare). Al momento della compilazione del suo 
lavoro del 1951, Capra lavorò su parziali fotocopie trasmessegli dal 
collega Goidanich, ma nel luglio 1960, per 4.446 lire dell’epoca, riuscì 
ad acquistare dall’antiquario Asher di Amsterdam un originale, che 
poi donò alla biblioteca del Museo nel gennaio 1983 (vedi fig. 5). 


Tale copia ha una caratteristica che la rende particolarmente 
importante: al suo interno infatti un precedente proprietario di 
lingua francese, del quale al momento non si conosce l’identità, ha 
annotato, a penna e a matita, in un foglietto manoscritto le cor- 
rispondenze, accertate o ipotizzate, tra 1 nomi delle specie nuove 
descritte da Ponza e quelli accettati dalla classificazione in uso in 
tempi a noi più vicini. Questo elenco (vedi fig. 6), per un accenno 
al “cat. HRW”, ossia al Catalogo di HEYDEN, REITTER & WEISE (tre 
edizioni con diverso titolo tra il 1883 e il 1906) è stato evidente- 
mente compilato in un periodo non anteriore al 1883. 


Per la non facile reperibilità dell’opera riteniamo di fare cosa 
utile nel riprodurre qui di seguito il testo completo, tratto dalla 
copia sopra citata, il tutto naturalmente dopo essere stati formal- 
mente autorizzati dalla Accademia delle Scienze di Torino, nei cui 
periodici era stata stampata per la prima volta nel 1805 (le pagine 
interessate dal lavoro sono comprese tra 29 e 94, più 2 tavole; la 
pag. 30 non è riprodotta perché bianca). 

In questo modo si dà anche attuazione pratica all’augurio 
espresso da GOIDANICH 1975 a proposito dell'opera di Ponza e già 
sopra citato: “Un testo che andrebbe ristampato integralmente e 
riletto oggi da coloro che riscoprono baldanzosi il già scoperto”. 


7 Alla base del foglietto l’estensore ha scritto a penna “Coléoptères de Saluces (en 
italien Saluzzo), ville de Piémont non loin de la frontière française” e a matita “il 
est aussi question du Queyras”. 
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SIVE 


ENUMERATIO METHODICA COLEOPTERORUM, 


QUA IN AGRO SALUTIENSI REPERIUNTUR , 
LOCORUM NATALIUM INDICATIONE , OBSERVATIONIBUS , 


NOVISQUE ALIQUOT SPECIEBUS AUCTA 


A LAURENTIO PONZA. 


Nobiscum cohabitant, et in omnes res nostras 
dominium quoddam nobis utile, vel noxium 
exerceht + ere 

MüLLER Fn. Fridr, 
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T 
PATRIF SCIENTIARUM ACADEMIÆ 


LAURENTIUS PONZA. 


À wonse huie virorum literis , virtute insignium 
frequenti ceetui entomologiæ gratia adscriptus , studii 
hujus, cui subsecivis horis indulgeo, specimen pro vi- 
ribus dare statui: Coleoptera Salutiensia, sive. catalogum 
Coleopterorum, qua in sic olim dicta Salutiensi provin- 
cia, nunc Arrondissement «de Soluces , ab anno 1794 
usque adhuc ipse legi, vel ab amicis lecta dono habui, 
vobis, Sodales, sisto. Nove alique species ; nonnulle 
nostre , aut ab amico entomophylo, Salutiensis dioeceseos 
Vicario generali Srepnano DisperIO communicate ob- 
servationes ; locorum natalium , temporum , quibus hujusce 
ordinis insecta potissimum inveniuntur, indicatio opellam 
augent jam prius quidem absolutam , ni medicine stu- 
dium, quod mihi precipuum , inceptam hucusque re- 
tardasset. - —— c —— — 

Nil aliud modo in hisce laboribus , preter eorum exi- 
guitatem invisens , illustres, et omni superiores laude 
Collega, voti essem compos , si illos a vobis «equi, bo- 
nique facturos confiderem , si ullam apud vos gratiam 
habituros fore mihi polliceri possem. 
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GENUS L SCARABJEUS. 


1. S. Trenanus. Linn. syst. nat. 543. 9. 

Loc. In colle salutiensi non frequens sub stercore bo- 
vino primovere. Haud rarus in valle Padi supra de 
Front. Femina rarior. 

2. S. Nasicornis. Linn. syst. nat. 544. 1 

Loc. In colle Salutiensi post solis occasum mensibus 
julio et augusto volitat, susurro adventum suum e 
longinquo enuncians. Haud frequens. 

$. $ LUNARIS. Linn. syst. nat. 543. 10. | 

Loc. Frequentissimus vernali, et estivo tempore secus 
vias , sub feecibus equi, bovis, profundos sibi in terra 
cuniculos fodiens, unde egre educitur. 

Variat minor, colore nigro castaneo, cornu brevissimo. 
(Fabr. ent. syst. 1. 46. 151.) Wee 4 

4. S. Lemur. De Villers ent. Linn. 1. 21. 28. 

Loc. Habitat ovium feeces ad Padi ripas mensibus martio 
et aprili. Infrequens. 

Obs. Specimina nostra coleoptris fascia arcuata e 
punctis nigris, oblongis: elytris immaculati s num- 
quam vidi. 


soro 08 
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5. S. Rurescens. (a) * 

Descr. Magnitudo , et statura Sc. Mobilicornis : totus 
supra rufo-castaneus , infra flavus.. Capitis clypeus 
punctis 2 prominulis : maxille prominentes ; oculi 
nigri. Thorax marginatus , variolosus , linea ante- 
riori prominenti transversa, ad cujus utrumque latus 
parvus eminet processus, a medietate vero longitu- 
dinalis depressio per medium thoracem postice de- 
currit. Elytra punctato-striata. Pectus , abdomen, 
pedes villis flavis adspersa. 

Loc. Semel in colle , semel in planitie lectus. 

6. S. Taurus. Linn. syst, nat. 547. 26. | 

Loc. Frequens ubique primovere sub stercore bovino. 
Primum inveni profunde in terra sepultum mense 
februario. e DA ÉD 

Obs. Variat 12 cornubus dimidio brevioribus: 2. 
elytris subrufis. Singularem varietatem thorace vittis 
2 rubris obliquis, mense aprilis 1795 repertam , 
cistis inclusam voraces comsumpserunt larve. 

7. S. Furcatus. De Villers ent. Linn. 4. 208. 
Loc. Cum S. Lemure. Frequentissimus. 
Obs. In nostris individuis elytra constanter apice rufa. 


t 


* Literæ indicant species, quibus novis a me habitis nomen impositum, 
deserendum , quum primum ab aliis sub alio nomine jam descriptas no- 
verim : asteriscus species ex collectione Disderii desumptas , observationes 

ab ipso facias. à 
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- 8. S. intona De Villers ent. Linn. 4 208. 

. Loc. Cum priore. Rarus. 

9 S. Carra. De Villers ent. Linn. 4. 208. 

Obs. Foeminoe Scar. Tauri, Nutantis, = facile 
confundende. | i 

10. S. NucHicornis. Linn. syst. nat. 547. 24 

Loc. Cum pieecedentibus. Sat frequens. ..- 

Obs. Mas in anteriore thoracis media parte foveolam 
znsculplam habet, cuz cornu, erecto captte , in- 
cumbit: foemina ibidem prominentiam antrorsum 
productam. | i 

Variat thorace prominentiis binis pone cornu parum 

- . extuberantibus. Variat? Duplo minor, capite, tho- 
raceque nigris, opacis, cornu breviore. Thorax in 
omnibus costa elevata prope marginem lateralem. 

Est mihi foemina capite , thoraceque nigro - cupreis , 
elytris nigris-eeneis, sutura cuprea. Š 

11. S. Pencratus. De Villers ent. Linn. 1. 4o. 88. 
tab. 1. fig. 3 

Loc. In colle Salutiensi : constanter lectus in via S. 

Bernardini prope urbem, nec alibi a me unquam. 
12 5. FiwETARIUS. Linn. syst. nat. 548. 32. .. :- 

Loc. In agris stercoratis frequens. Ejus varietas ( Sco- 
poli ent. carn. 21.) in montibus Varaitanoe vallis in 
viciniis S. Petri sub fimo vaccino cum 2 sequentibus. 

13. S. Erraticus. Linn. syst. nat. 548. 29. 

Obs. Species nostra macula in elytris lata, — 

livida. © aii 
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14. S. Fosson. Linn. syst. nat. 548. 51. | 
15. S. SuBTERRANEUS. Linn. syst. nal. 548. 28. 
16. S. HamorrHBoipaLIs. Linn. syst. nat. 548. 33. 
17. S. BimacuLatus. De Villers ent. Linn. 4. 207. 
. Loc. Juxta vias publicas circa solis occasum saepius vo- 

litans «estate occurrit cum praecedentibus. 
18. S. Conspurcatus. Linn. syst. nat.549. 34. 

Loc. Ubique frequentissimus primovere , et autumno 
in stercore vix excreto a longinquo volans. 

19. S. Inquinatus. De Villers ent. Linn. 4. 207. 

Loc. Frequens in via. piap- ato in. valle Padi 

- mense octobris. 

Obs. In nostris individuis thorax omnino ater, ni- 
tidus, nec margine rufescente. 

20. S. STERCORARIUS. Linn. syst. nat. 550. 42. 

Loc. Habitat in stercore hominis , equi, bovis, quod 
recens eliminatum magno cum susurro avidissime 
petit. Frequentissimus primovere , et autumno Vese 
pertinis horis passim occurrit circumvolitans. 

Variat 1. major, colore supra atro , subtus violaceo. 

2. — supra obcure-viridi , subtus zeneo. 

3. minor supra leete viridis : infra viridi-aureus. 

4. —— supra obsure-viridis: subtus cupreus. 
21. S. Vennarnis. Linn. syst. nat. 551. 43. 

Loc. Non rarus in valle Padi supra S. Front, et in 
montibus Varaitance vallis sub fimo ovino, vaccino: 

Obs. Variat supra ater, vio nitidus, elytris obsolete 
striatis, seu late fibrosis, striîs superficialibus , eia 


* 
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distinctis , corpore subtus violaceo nitido. Varietas 
hec vis statura, et habitu diferre videtur a S, 
Hemispheerico (Rossi mantiss. 2.79. 1. ) , quem misit 
ad me ill. Fauno Etrusco auctor. — 

22. S. Grorrrox. Rossi fn. Etr. 1.35. 15. 

“Loc. Habitat fæces, imprimis equinas , eestivo tempore 
frequens , magnitudine admodum varians. 

Obs. Via ipsi accedis , plerumque statim avolat, clausis 
elytris, Cetoniae ad instar, ita ut minuti spatio ex 
100 , qui simul convenerint , vix unus maneat. 

25. S. Scnarrert. Linn. syst. nat. 550. 41. 

Loc. Non rarus in colle Salutiensi, elobulos e stercore 
conficiens, volvens. 

24. S. ScareseRI. Linn. syst. nat. 551. 45. 

Loc. Habitat cum sequentibus ad Padi ripas sub ster- 
core ovino, vaccino ; frequens primovere. 

25. S. Fraviegs. De Villers ent. Linn. 1. 57. 67. 
26. S. QUADRIMACULATUS. Linn. syst. nat. 558. 84. 

Obs. In nostris thorax ater , macula um rubra 

prope marginem in parte antica. 
|. 27. S. Mznpanivs. De Villers ent. Linn. 1. 57. 64. 
28. S. MeLoLontna. Linn. syst. nal. 554. 6o. 

Loc. Frequentissimus primovere in salice eiminali, 
juglande regía, et Pomone arboribus, quarum flores, 
folia misere depascit. 

Obs. Est mihi varietas elytris atro-fuscis , semel reperta. 

|. 29. S. FuLLo. Linn. syst. nat. 553. 57. 
Loc. Primum inveni mortuum in arena Padi , proi 
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carum escam, elytris corrugatis, quasi e pupa male 
exclusum. Repertus etiam bis in urbe Sa/utiarum. 

Obs. Nonnisi foeminas hactenus inveni. Stridet dttritu 
abdominis ad elytra. | 
Zo. S. Viris. De Villers ent. Linn 1. 38. 71. 
Loc. Habitat folia Vitis vinifero : frequens etiam circa 
sepes estate cum duobus sequentibus. 
21. S. Frisca. De Villers ent. Linn. 1. 38. 70. 
32. S. OnLoxcus. De Villers ent. Linn. 1. 57. 69. 
33. S. SoLsritiatis. Linn. syst. nat. 554. 61. 
Loc. Frequens in pratis ante secundum foenisecium, 
circa solis occasum volitans. 
Obs. Unum inveni die 16 aprilis labentis annis. 
34. S. Bonipus. GIORNA calendario entomologico pag.108. 
Fabr. ent. syst. 2. 180. 101. 
Loc. Habitat in locis arenosis : hieme als terra degit : 
non rarus sub lapidibus ad Padi ripas. 
25. S. Brunnus. Linn. syst. nat. 556. 72. 
. Loc. Circa sepes, et secus vias aestivo tempore, ve- 
spere circumvolitans. 
26. S. EnvrHROCEPHALUS (*) De Villers ent. Linn. 4. 210. 
37. S. RuricoLa. De Villers ent. Linn. 1. 58. 74. 
Loc. Semel inventus ad radicem Morz albo: prope urbem. 
28. S. HorricoLa. Linn. syst. nat. 554. 59. 
Loc. Frequens in pratis montium imprimis in Polygono 
Bistorta. | 
29. S. AcricoLA. Linn. syst. nat. 553. 58. 
Loc. Habitat flores Rose canine, frequens. 
h 
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40. S. FauricoLa. De Villers ent. Linn. 4. 211. 
Loc. Frequens in spicis secalinis. - | 
Á1. S. ArvicoLa. De Villers ent. Linn. 1. 58. 72. 
Loc. In montibus flores Rose canine frequentans. 
42. S. PuLVERULENTUS. De Villers ent. Linn. 1. 51. 48. 

Loc. Semel captus: Revello ab amico entomophylo Jo- 
sEPHO Macnin in flore Cztri medico. Non rarus in 
variis subalpinis regionibus. ^ 

45. S. Eremita. Linn. syst. nat. 556. ob, 

Loc. Habitat putridos arborum truncos. Prunos re- 
dolet. 

(*) Obs. Mense majo anni moo elapsi 1801 in ca- 
rioso Mori trunco plures reperti folliculi subtilis- 
sima terra confecti , intus lowisalissimi : quiesce- 
bat in his pupa, quee inde elata imaginem dedit 
mense junio : heec. statim exclusa alba , mox fer- 
ruginea , deinde paucos post dies nigra. 

Larva muscis minoribus infestatur , quarum plurimoe 
e cadavere Scarabai prodiere , quod larve con- 
sumpserunt in folliculo latitans. — 

44. S. VaniaBias. Linn. syst. nat. 558.79. 

Loc. Non rarus in colle Salutiensi in Fagz Castanece 
amentis. 

45. S. Fasciarus. Linn. syst. nat. 556. 70. 

Loc. Lectus in valle Padi prope Crissolo. 

46. S. Hemirrenus. Linn. syst. nat. 555. 63. 

Loc. In floribus Syngenestis, et in Rosa canina non 

rarus. | 
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47. S. SALICIS. (b; * -— O 
Descr. Magnitudo s. Horticole: habitus vero s. Fasciati. 
totus ater, vix nitidus, pedibus longis, posticis cras- 
sioribus, longioribus. ' | 
Loc. Unicum inveni in trunco Salicis viminalis, in vico 
dei re dicto. 
. Obs. Ad Trichios Fabr. -—— mihi labii 
48. S. Auratus. Linn. syst. nat. 557. 78. | 
.Loc. Frequentissimus in floribus Sambuci nigro , et 
 Ebuli: tum in Quercu Robore , et Salice eiminali , 
cujus stillante succo delectatur. | 
Obs. Quoe hujus Scar. varietates apud nos reperiun- 
tur, sunt : i — | 
? Colore viridi , non aurato, Hirscólia elytrorum albis. 
8." 22 Elyiris viridi-aurets , Niels albis, capite, imet , 
scutello cuprets. | 
3.” Colore supra viridi-testaceo , diss immaculatis , 
corpore subtus , capite, pedibusque , sire. (An 
mt metallica Fabr. ent, syst. 2. 128: 12. P. 
° Colore supra viridi- aureo , elytris immaculatis , 
or leete viridi. (An S. /Eruginosus Linn. syst. 
nat. 558. 80. ? ) 


* Sc. Salicis , Curc. Brunoniani, Bupr. Punctate , et Triangularis , tum. 
Car. Hemorrhoidalis , que jam ab amicis entomophylis, ab ipso cl. ento- 
mologo Giorna Hist. nat. professore observata , et pro novis sunt habita, 
icones desunt, quum insecta hec omnia a voracibus larvis modo penitus 
destructa fuerint. 


- 


370 M. DUTTO, R. POGGI & P CAVAZZUTI 


5 COLEOPTERA SALUTIENSIA . 
49. S. SuprrBus. De Villers ent. Linn. 1. 36.61. 

| Loc. In floribus sambuci nigra cum priore , cujus. va- 
rietatem olim credidi, quo tamen rarior, et ma- 
gnitudine dupla distinctus. | 

Obs. Pix diferre videtur a Cetonia fastuosa Fabr. ent. 
Syst. 2. 127. 9. 

50. S. MARMORATUS. Fabr. ent syst. 2. 127. IO. Gao 
marmorata. | | 

Loc. Habitat ramos Salzcis viminalis vel ipsius junio- 
ris truncos, quorum stillante succo victitat. 

51. S. Morro. De Villers ent. Linn. 1. 36. 62. 

Loc. Cum preecedentibus. Minus frequens. 

52. S. Funestus. Fabr. ent. syst. 2. 149. 82. Cetonia funesta. 

Loc. Habitat cum priore, quo frequentior , et constanter 
minor. 

53. S. HinrErLus. p syst. nat. 556. 69. 

Loc. Ubique frequens in floribus syngenesiis. 

Obs. Millenos vidi in colle Salutiensi mense aprili 
hore momento e terra exeuntes : mox cumulata 
super ipsos terra tectos , informes circumvolitare ; 
jucundo sane spectaculo. — = 

54. S. SquaLLipus. Linn. syst. nal. 556. 69. 
Loc. Cum priore. Minus frequens. 
55. S. Sricricus. Linn. syst. nat. 552. 54. 
Loc. Habitat cum precedentibus , frequentissimus. 
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56. L. Cervus. Linn. syst. nat. 559. 1. 
Loc. Habitat in pratis, truncos salicis viminalis, et 
Quercus Roboris imprimis Magana, notissimum 
animal , vespere volitans. | 
57. L. CAPREOLUS. Linn. syst. nat, 560. 2. 
Loc. Cum precedenti. ME 
58. L. PARALLELIPIPEDUS. Linn. syst. nat. 561. 6. 

Loc. Mas bis tantum a me captus in terra defossa, 
hiemali tempore : foemina frequens sub putrido ar- 
borum cortice. 

| Obs. In quibusdam foeminis puncta quatuor ihorei 
leviter impressa, transverse posita , modice distantia. 


GENUS IIL DERMESTES. 


Bo. D. LARDARIVS. Linn. syst. nat. 561. 1. 

Loc. Habitat domi in lardo , asservatis carnibus , aliis, 
frequens. 

Obs. Terebrat folliculum Phalense Mori, chrysalidem 
destruit ; hinc bombycinorum folliculorum promp- 
(uarüs infestus. . | 

Go. D. Carucinus. Linn. syst. nat. 562. 5. 

Loc. In ligno. Rarus apud nos. 

61. D. Perrio. Linn. syst. nat. 562. 4. 

Loc. In domibus : sepe ad fenestras. 
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Variat ? Totus niger , immaculatus. Cum sequenti non 
rarus. 
62. D. 20. GurrATUS. De Villers ent. Linn. i. 54. 20. , (ab. 
1., fig: 5 
Loc. In floribus Crastogi Opa. 
63. D. Muainus. Linn. syst. nat. 563. 18, 
Loc. Habitat in cadaveribus : tum in urbe sepe lectus 
ad parietes : chrysalides inquirens , hieme in terra 
sat profunde sepultum etiam inveni. A 
Obs. Variat minor, elytris piceis, subnitidis , thorace 
utrinque villis albidis tomentóso : minor adhuc i 
thorace villis luteis obtecto. . .. l 
64. D. VionaAckus. Linn. syst. nat. 563. 13.. 
Loc. Habitat cadavera. Non frequens. - 
65. D. ScArABEOIDES. Linn. syst. nat. 563. 17. 
Loc. Cum Scaraboeo erratico non rarus. 
66. D. BieusruLATUs. Fabr. ent. syst. 1. 78. 5. Spheridium 
 bipustulatum. 
67. D. Marcinatus. Fabr. ent. syst. 1. 80. 11. Spharidium 
marginatum: | 
Loc. Habitat cum 2 precedentibus. | 
68. D. Hinrus. Linn. syst. nat. 565. 14. 
| Loc. In Secalis cerealis florescenti spica , frequens iu 
colle Salutiensi.  . 
69. D. Tomentosus. De Villers ent. Linn. 1. 56. 40. 
Loc. Cum D. 20. guttalo. 
7o. D. Fumatus. Linn. syst. nat. 564. 22. 
Loc. In viis volitans occurrit. 
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71. D. Tomentosus. De Villers ent. Linn. 1. 54. 30. 
Loc. Habitat ruri. Precedenti valde affinis. 
72. D. TesseLatus. De Villers ent. Linn. 1. - 29. 
Loc. In urbe lectus. 
75. D. PsyiLius. Linn. syst. nat. t. 564. 25. 
Loc. In floribus. 


GENUS 1V. PTINUS. 


74. P. Fur. Linn. syst. nat. 566. 5. | 
Loc. Habitat domi, ad fenestras: (ia in edlipatióniBus. 
7b. P. SS Linn. syst. nat. 565. 4. 
. Loc. . . Rarus.. 
76. P. Ae De Villers ent. Linn. 1.64. 10, 
Loc. In ædibus cum P. Fure. 
77. P. PERTINAX. Linn. syst. nat. 565. 2. 
Loc. Cum priore. 
78. P. 4. MacuLATUS. De Villers ent. Linn. 7. 65. 14., 
lab. 1 , fig. 6 h | 
Loc. Sub ar baras musco Lieraó tempore lectus : captus 
etiam in domibus. 


"GÉNUS V. HISTER. 


79. H. UnicoLor. Linn. syst. nat. 667. 3. 
Loc. Juxta vias , et in stercoratis frequens : hiberno 
tempore in terra querendus. 


60. H. mande i. Linn. syst. nat. 567. A 
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Loc. In cumulis fimi in agris non longe " nodi lectus 
mense martio. Rarus. | 
81. H. 4. MacuLarus. Linn. syst. nat. 567. B. 
Loc. In stercore bovino frequens, cum sui varietàte. 
92. H. Angus. De Villers ent. Linn. 1. 68. 7. 
Loc. Simul lecti plures in scheleto equino. 


GENUS VL GYRINUS. 


85. G. NATATOR. Linn. syst. nat. 567. 1. 
Loc. Aquis lente fluentibus supernatat velocissimus ; 
frequens primovere. 


GENUS VIL BYRRUS. 


84. B. Pitura. Linn. syst. nat. 568. 4. 
Loc. Habitat saxosa loca : hieme in terra. Non frequens. 
85. B. Musaorum. Linn. syst. nat. 568. 2. 

Loc. Habitat in collectionibus, quibus infestissimus. 

. C) Obs. Facile confunditur cum B. Scrophularice , quo- 
rum copula Jungi asserit Leske , elem. di stor. nat., 
tom. 2., pag. 150. 

Larva nullo modo e muscis pellenda, collectionum 
pestis : tacta oleo therebintine, et in pyxide eodem 
oleo intus inuncta clausa non modo non periit , 
sed et znetamorphosim ibidem subiit. 

96. B. FascicuLaris Fabr. ent. syst. 1. 81. 17. Spherid. 
Fasciculare. | 
Loc. Bis tantum in terra repertus hiberno tempore. 
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87. B. Rossi (c). * 

Descr. Magnitudo B. Minem: Mábitas B. Pilule : 
ovatus. Caput, thorax, elytra glabra, viridi-enea : 
corpus subtus, antennee, et pedes atra. 

Loc. In terra semel lectus ad radicem Salicis. 


dm E, 


GENUS VIIL SILPHA 


88. S. -VESPILLO. Linn. syst. nat. 569. 2. 
Loc. Habitat cadavera: inveni quoque iu spica Secalis 
cerealis , et in spatha Ari Dracunculi in horto exculti. 
89. S. Grossa. Linn. syst. nat. - 21. 
Rara apud nos. ' 
9o. S. Lævicara Fabr. ent. syst. È. 252. 14. | 
Loc. Semel capta in prato ad radicem Salicis, mense 
novembri. 
91. S. Osscura. Linn. syst. nat. 572. 18 
Loc. In agris frequens. 
Obs. Eadem in montibus atro-purpurascens. 
92. S. ArnaTA. Linn. syst. nat. 571. 12. 
Loc. Passim in viis occurrit, cadaveribus slibrani in- 
sectorum victitans. | 
Obs. In quibusdam individuis elytra adeo rugulis 
scabra , ut proeter lineam exteriorem, loin: duce 
fere obliteratee nonnisi eesre conspiciantur. 


* Novum mihi insectum celeb. Faune Etrusca auctoris nomine insigni- 


tum placuit. i 
E 
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95. S. Suara. Rossi fn. etr. 1. 55. 155. 

Loc. Habitat in cadaveribus cum sequenti. Non frequens. 
Obs. In nostra elytrorum facies inferior deaurata. 
94 S. ScaBra. *. Scopoli carn. 59. -— optima ). 

95. Y. Pa Linn. syst. nat. 472. 
Loc. Frequens ad Padi ripas cum ro sub lapidibus. 
96. S. Grisga. Fabr. ent. syst. 1.88.1. Opatrum griseum. 
97. S. Russica. Linn. syst. nat. 570. 10. 
Loc. Sub putrido arborum cortice, et in agaricis. 
ge S. FerrucivEa. Linn. syst. nat. 572. 19. 
Loc. Victitat stillante succo Salicis viminalis junioris. 
99. S. Aquatica. Linn. syst. nat. 575. 25. 
Loc. In aquis stagnantibus mense martio frequens. 
100. S. Birusrutata. Linn. syst. nat. 570. 4. 
Loc. In lardo et rebus culinariis. 
101. S. Osscuna. De Villers ent. Linn. 4. 229. 
Loc. In lardo. 
102. S. /Esriva. Linn. syst. nat. 574. 32. 
Loc. In floribus. | 
105. S. FLexvosa. Olivier. 2. 7. 6. Nitidula flexuosa. 
Obs. Que in opere Elgueta fb a. nostra quadruplo 
minor. 
Loc. .... Semel ia 


e 


* Elytrorum paginam inferiorem azurreo pulcherrimo colore nitidissimam 
in hac Silpha adnotavit cl. entomologus SPiRITUS GiornA. 
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d" C. Vaie ise — nat. 574. 1. 

Loc. In herbidis cum od ) nt rarior , magnitu- 
dine varians. | —!— 
105. C. Vibex. Linn. syst. nat. 575, ra | cs i 

106. C. Ferrucinta. De Villers ent. Linn. I. 93.9. 
Loc. In floribus umbellatis in colle Salutiensi. 
107. C. MancaniTACEA. Fabr. ent. syst. 1. 297: 25. 
Loc. Cum priore. Minus rara. | 
108. C. Nosis. Linn. syst. nat. 575. 4. 
Loc. Semel lecta ab uxore mea dilectissima in terri- 
.torio Revelli, et loco dicto S. Firmin. 
Obs. In nostra linea non ccerulea , sed aurea niti- 
dissima. 


GENUS X: COCCINELL A. 


109. C. ImpuncTATA. Linn. syst. nat. 579. hi: 
Loc. Sub disrupto arborum cortice. 
110. C. 2. PUNCTATA. Linn. syst. nat. 580. 7. 
Loc. In foliis, floribusque Berberidis officinalis ad 
Padi ripas cum sequenti. 
111. C. 3. PUNCTATA. Linn. syst. nat. 580. 11. 
Loc. Habitat segetes , frequentissima cum sequenti. 
112, C. 7. PUNCTATA. Linn. syst. nat. 581. 15. 
115. C. CONGLOMERATA. Linn. syst. nat, 585. 51. 
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Loc. ln floribus umbellatis. l 
Obs. Variat 1° macula lata, sinuata , nigra, poste- 
riora thoracis bobas, a. A interdum san- 
&uineis. | | 
114. C. 9. —Ó 4 Biss syst. nat. 581. 16. 
115. C. 11. PUNCTATA. Linn. syst. nat. 581. 18. 
116. C. 11. MACULATA. De Villers ent. Linn. 4. 242. 
Loc. Frequens verno tempore in Bryonia alba. 
117. C. 13. PUNCTATA. Linn. syst. nat. 582. 20. 
118. C. 14. PUNCTATA. Linn. syst. nat. 582. 21. 
119. C. 20. PUNCTATA. De Villers ent. Linn. 1. 107. 57. 
120. C. 22. PUNCTATA. Linn. syst. nat. 582. 26. 
121. C. 24. PUNCTATA. Linn. syst. nat. 595. 28. 


122. C. 12. GUTTATA. De Villers ent. Linn. 1. 111. 52. 


125. C. 14. GUTTATA. Linn. syst. nat.. 585. 34. 
Loc. Habitat cum precedentibus in floribus variis. 
124. C. ImpustTuLATA. Linn. syst. nat. 584. 40. 
Loc. Cum sequentibus habitat in Pomone arboribus , 
sub quarum disrupto cortice hieme querenda. 
125. C. 2. PUSTULATA. Linn. syst. nat. 585. 42. 
126. C. 4. PUSTULATA. Linn. syst. nat. 585. 45. 


E 


n 


* Est mihi alia C. 9. punctata , purictorum dispositione, statura , et facie 
diversa : tum alia #1, et 15 punctata, quee pariter a recensitis differunt : 
sed quum difficile sit certas statuere species , eo imprimis quod diverse 
speciei non solum, sed et diverse familia Coccinelle copula junctee inter- 
dum observentur ; hinc has pro earum varietatibus habendas censeo , quibus 
corporis habita potius, quam punctorum numero similes. 
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127. C. 6. PUSTULATA. Linn. syst. nat. 585. 44. 
128. C. 10. PUSTULATA. Linn. syst. nat. 585. 45. 

Loc. Cum sequentibus in floribus umbellatis. 

129. C. 12. PUSTULATA. De Villers ent. Linn. 1. 115. 62. 
150. C. 14. PUsTULATA. Linn. syst. nat. 585. 46. 
151. C. HumeratiIs (e). | 

. Descr. Statura. C. 6. pustulatee : atra, nitida, capite, 
thoracisque margine laterali flavis, oculis nigris. Ma- 
cula magna, arcuata versus basim elytrorum , mar- 
ginem lateralem attingens , pedes, abdominis margo, 

ejusque ultinia segmenta lutea. 

Loc. Unicam cepi in flore Achilleæœ Millefolii. 

152. C. Ticrina. Linn. syst. nat. 586. 49. 

Loc. . . . . Pracedentibus rarior. —— 

125. C. PANTHERINA. (*) Linn. syst. nat. 585. 48. 
124. C. OBSOLETA (f). 

Descr. Paullo major C.zzmpunctata , ovata , capite nigro, 
thorace, elytrisque rufis; his punctis aliquot fuscis, 
obsoletis, inconstantibus, que interdum omnino de- 
sunt : illo macula media nigra longitudinali. 

Loc. In floribus. Non frequens. 


GENUS XI CHRYSOMELA. 


135. C. Tanaceri. Linn. syst. nat. 587. 5 
Loc. In viis autumno frequens, 

156. C. Rustica. De Villers ent. Linn. 4. 259. 
Loc. In colle Salutiensi vernali tempore non rara. 


k 
(S 
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Obs. Etsi a cl. GEorr&ov ( Hist. des Ins. 1. 253. B.) 
hec pro varietate preecedentis habeatur , diversam 
tamen credere suadent proeter coloris differentiam 
12 linee in hac ita elevato in elytris, ut mani- 
Jesto semper observentur : 2. quod priorem num- 
quam cum ista eopulatam videre nobis ` contigit , 
seepissime vero cum proprie speciei altero sexu: 
3° quia demum frequentior hec in collibus ver- 
nali : autumnali tempore ila in apricis planis 

campis , el juxta eias occurrit. 

157. C. Popuri. Linn. syst. nat. 590 50. 
Loc. In Populo nigra , et cina po folia exedit 
. frequens primovere. 

138. C. Porra. Linn. syst. nat. 590. 27. 

159. C. Graminis. Linn. syst. nat. 587. 7. 

Loc. Cum precedenti in Mentha syleestri, et Urtica 
dioica : prope rivulos frequentissima. 

140. C. SrapmyLza. Linn. syst. nat. 590. 26. 
Loc. Cum 2 sequentibus ad radices arborúm Pomone 
inquirenda. ee d 

141. C. HamopTERA. Linn. -— nat. ;. 587. 11. 
142. C. EnvrmropTERA. De Villers ent. Linn. 1. 133, 39. 
145. C. Borgrr. Linn. syst. nat. 591. 36. 

Loc. Habitat in Boletis arborum. 
144. C. Coccinra. Linn. syst. nat. 592. 45. 

Loc. Sub disrupto cortice Salicis. Rara. 
145. C. Brrrons. Fabr. ent. syst. 1. 514. 54. 

Loc. In pratis supra S. Petrum in valle Faraitæ, 
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Obs. Hoc Chrys., quam ex cl. ALLionio describit 
Fasricius variat corpore toto viridi-coeruleo : in hac 
varietate antenne quidem nigro, primo articulo 


ferrugineo , dum in alia, que forsan foemina ,' 


quippe major, antenne wu concolores , nempe 
viridi-cenece. 
146. C. Fasruosa. Linn. syst. nat. 588. 18. 

Loc. Frequentissima majo , et augusto circa sepes in 
Galeopside Tetrahit. | 

Obs. Variat rarius colore viridi, non aurato, et rubro- 
viridi. | 

147. C. SPECIOSA. Lien syst. nat. 588. 19. 

Loc. Hanc , quam primum habui ab amico Perro 
Guanta entomologie , et ornithologie cultore exi- 
mio, nuper inveni sub saxo supra Crzssolo in valle 
Padi prope antrum dictum Barma del Ri Martin. 

148. C. Paetiosa. Fabr. ent. syst. 1. 524. 65. 

Loc. In Asclepiade Vincetox. Captam prope 5. Petrum 
in valle Varaito dono habui ab amicis M. D. Ger- 
SANA , et Parocho FALCO. | 

149. C. GeueLLaTa. De Villers ent. Linn. 1. 158. 68. 
Loc. Cum C. Fastuosa. Kara. 

Obs. Est mihi varietas minor aíra, subtus atro-vio- 
lacea. 

150. C. SANGUINOLENTA. Linn. syst. nat. 591. 38, 

Loc. In hortis, et campis apricis martio , et octobri 
passim occurrit. 

Obs. Buprestis Sanguinolenta ( Scopoli carn. 205 fa guce 


382 * M. DUTTO, R. POGGI & P CAVAZZUTI 


52 COLEOPTERA SALUTIENSIA | 
ab auctoribus pro synonima hujus. citatur, nonne 
polius ad sequentem referenda , cujus elytra lon- 
gitudinaliter — aÓ 
151. C. ANALIS? | 
Descr. C. precedenti mila: minor , ovato - oblonga, 
nigro-«enea , subtus nigra, thorace levi, margine 
parumper incrassato , punctato , elytris punctato-stria- 
tis, limbo rubro , ps sanguinels, antennis basi ru- 
fescentibus. 
Loc. In pratis ante primum foenisecium , " loco dicto 
Propan prope urbem. | 
Obs. Variat elytris fuscis , margine luteo. 
De identitate cum C. Anali auctorum dubito : hec 
enim minor C. Marginata : nostra autem quintuplo 
major. | 
Diversitatem vero a C. Sanguinolenta suadent - 1.? sia- 
tura , que în hac ovata , non oblonga : : 2 elytra 
inordinate excavato-punciata : m Ni color tolius cor- 
poris , et antennarum basis nigra , secus ac in nostra. 
152. C. Limpata. De Villers ent. Linn. 1. 155.54. 
Loc. In montibus. hara. — .. 
153. C. Marcinara. Linn. syst. nat. 591. 59. 
Loc. Ad radicem Salícis hieme lecta. —— 
154. C. MARGINELLA. Linn. syst. nat. 591. 40. 
Loc. Frequens mense majo in Ranunculo. 
155. C. Ani. Linn. syst. nat. 587. 9. 
Loc. Cum sequentibus in Betula Alno. Frequentissima. 
156. C, Enea, Linn. syst. nat. 587. 8 
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157. C. Vanians. De Villers ent. Linn. 4. 256. 
158. C. Vurcatissima. De Villers ent. Linn. 1. 124. 18. 
159. C. Vireuina. De Villers ent. Linn. 1. 124. 19. 
Loc. Cum precedenti in Salice viminali. Minus frequens. 
Obs. Litigiosam esse hanc Chrys. jure advertit cl. 
° De Villers: ipse quidem hanc , que ovato-oblonga, 
elytris ad lentem punctato striatis , Vulgatissimam ; 
priorem ovatam , elytris subtilissime | inordinate 
punctatis , margine incrassato C. Vitelline dicerem, 
nisi constantia coloris ferruginei baseos antenna- 
rum in precedenti , unformitas nigredinis in hac. 
ab auctoribus notata contrarium suaderent. 
(60. C. VroracEa. Fabr. ent. syst. 1. 515. 59. 
Loc. Ad Padi ripas circum ramos Crategi Ox yacanthee, 
et Rose canine cumulatim degit. 
161. C. PyrRirosa. Rossi fn. eir. 1. 51. 75. 
Loc. Juxta vias campestres mense martio prope urbem : 
sepe eam in "ian — mortuam reperire 
. tunc contingit. | e 
162. C. Exorera. Linn. sys [. nat. 594. 5o. 
163. C. OLERACEA. Linn. syst. nat. 593. 51. 
Loc. Habitat in plantis variis. Frequens. 
164. C. Ruripes. Linn. syst. nat. 595. 65. 
Loc. Cum priore. Rarior. 
‘165. C. Fuscicorxis. Linn. ed: nat. 595. 66. 
Loc. In Malya Alcea. 
166. C. NiripuLa. Linn. syst. nat. 594. 60. 


Loc. In Salice viminali juniore. 
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167. C. Marcinata. De Villers ent. Linn. 1. 146. TIOS 
168. C. Tesracea. De Villers ent. Linn. 1. 145. 100. 
169. C. AwcricA. Fabr.ent.syst. 2. 52. Galleruca 92 an? 
Obs. De identitate dubium relinquit sutura elytrorum 
nigra in nostra. 
170. C. FerruGINEa. (*) De Villers ent. Linn. 1. 44. 90. 
171. C. Arra. (*) De Villers ent. Linn. 1. 45. 102. 
172. C. Nemorunm. (*) Linn. syst. nat. 595. 62. 
175. C. Exza. (*) De Villers ent. Linn. 1. 146. 112. 
174. C. Scoporina. Linn. syst. nat. 597. 81. 
175. C. 2. MACULATA. Fabr. ent. syst. 2. 59. 31. Chryp- 
| tocephalus 2 maculatus. 
Loc. Habitat com priore, et sequenti in floribus variis. 
. Obs. In nostris pedes toti nigri. 
176. C. VARIEGATA. Fabr. ent. syst. 2. 61. 4. s; eer J 
phalus variegatus. ` 
177. €. 'TeapENTATA. Linn. syst. nat, 596. 75. 
Loc. In Rubo fruticoso. 
178. C. Loncipes. Fabr. ent. syst. 2. 55. 2. 
179. C. Aurita. Linn. syst. nat. 596. 75. 
n C. 2. PUNCTATA. Linn. syst. nat. 597. 79. 
. C. 4. PUNCTATA, Linn. syst. nat. 596. 76. 
y Habitat plantas diversas cum priore, et sequenti. 
Infrequens. 
Obs. Color elytrorum pulcherrimus in triste luteum 
post mortem mutatur. | 
182. C. TrimacuLaTA. Rossi fn. etr. 1. 96. 246. | 
Obs, Nostra differt a descripta in Fn. Etr. sola 
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punctorum positione contraria : sunt enim 2 ad 
basim, 1 in disco. Pedes antici longiores. 

183. C. Monum. Linn. syst. nat. 597. 82. —— 
194. C. Fravipes. De Villers ent. Linn. 1. 157. 150. 

Loc. In floribus. | 

185. C. BicurtATA. De Villers ent. Tin 1. 157. 151. 

Obs. Hanc pro varietate Chryptocephali bipustulati 
tradit cl. Rossius fn. etr. 1. 97. 247. 

186. C. Cyanea. De Villers ent. Linn. 1.156.143. 
197. C. 8. GUTTATA. Linn. syst. nat. 597. 79. 

Obs. Nec in nostris individuis , neque in iis, quee 
dono misit amicus Rossius, thoracis margo ante- 
rior. flavicat , ut in suis adnotat celeb. FM 
ent. syst. 2. 66. Chrypt. 68. | 

198. C. Histrio. De Villers ent. Linn. 1. 157. 148. 

Loc. Frequentissima in monte Brack prope Revellum 
initio junii in foliis Quercus, vix quiescens, cir- 
-cumvolitaris , impatiens, agilissima. | 

189. C. SEnicEA. Linn. syst. nat. 598. 86. 
Loc. la pratis ante primum foenisecium non rara. 
190. C. MARGINATA. en Villers ent. Linn. 1. 156. 140. 
Rara. | 
191. C. LABIATA. (7) Linn. syst. nat. 598. 87. 
192. C. Virtara. (*) De Villers ent. Linn. 1. 157. 146. 
193. C. VioLaAcEaA. (*) De Villers ent. Linn. 1. 158. 152. 
194. C. Lucruosa: (g) 
 Deser- Statura, et magnitudo C. Aurite, tota atra, 
nitida, certa lucis incidentia atro-cyanca ; antennis 


386 M. DUTTO, R. POGGI & P CAVAZZUTI 


56 |  . COLEOPTERA SALUTIENSIA | 
longis; elytris punctatissimis, foveola impressa ad 
basim prope angulum externum. Ad Chryptocephalos 
D. FaABnicH pertinet. | P 

Loc. Capta prope Bellinum in valle Varaitæ. 
195. C. Asparaci. Linn. syst. nat. 601. 112. 
Loc. Habitat in hortis in Asparago — ttem frequent 
cum sequenti. | ! 
» Obs. Puncta nigra thoracis in nostris Tanahi ely- 
trorum crux non bene distincta : sed eo quod ma- 
cula baseos in crucis truncum superius coéat , ma» 
cula apicis ad basim crucis, tres melius adnotantur 
Jascio cyanec in suturam cyaneam convenientes. 

Larva exosa , obscure virescens circa metamorphoseos 
tempus flayo- Dini colore adepto se sepelit intra 
terram. | 

Hujus , et sequentis historia videatur in apare P. 
- VALLISNERI I. 79., (ab. 7. 

196. C. 12 PUNCTATA. Linn. syst. nat. 601. 110. 

197. C. MznpicERA. Linn. syst. nat. 599. 97. Heaumun 
memoires tom. 3, mem. 7. 

‘ Loc: In hortis non rara. Stridet, ut duc precedentes , 
attritu thoracis. 
(*) Obs. Variat ano rubro. 
198. C. MeLANOPA. Linn. syst. nat. 601. 105. 
Loc. Frequens in apricis campis primovere. 
199. C. FravipEs. Linn. syst. nat. 601. 106. 
Loc. In plantis variis cum sequenti. 
200, C. CyANELLA, Linn. syst, nat. 600. 104. 
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201. C. Testacea. Petagn. inst. ent. 1. 202. Cistela 4, 
tab. 10, fig. 7. " 

Loc. In colle Salutiensi primovere frequens. 

Obs. Tacta odorem faida ; ut Coccinelle inan mad 
emittit. ! 

202. C. CALMARIENSIS. Linn. uil nat. 600. 101. 

Loc. In Betula Alno tempore paschali , et loco dicto 
Propan. i 

Obs. Hoec est C. E A De ViLLers 1. 24. 45: 
optime descripta a Gnopmnex la Galleruque à bandes 
de l'orme. | -— 

Sexus alter duplo minor , thorace ——9 ely- 
tris fascia sola, nec vitta nigra. 

203. C. SANGUINEA. De Villers ent. Linn. 1. 164. 175. 

Loc. In plantis. Rarior. | | 

Obs. Specimina nostra elytris duplici vitta nigra no- 
Latis , exteriore longiore: femoribus atris , incras- 
satis , subcompressis , tibiis ferrugineis. 

204. C. MELANOCEPHALA (h) — | 

Descr. Facies , ct statura preecedentis , 8 qua primo 
intuitu vix diferre videtur, nisi capite atro, unde 
nomen. Thorax ruber, puncto. utrinque impresso : 
scutellum nigrum. Elytra rubra, immaculata ,' sub- 
tilius, quam in priore punctulata. Pectus , abdomen, 
pedes, antenne nigra. 

Loc. Lecta constanter hiberno tempore prope urbem 
in pratis sic dictis S. Augustini, ad radicem Po- 
puli nigre. | 

Obs. Alarum sola gerit patimenti; 
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205. C. SuLPHurEA. Linn. syst. nat. 602. 114. 

Loc. Frequentissima julio et augusto in valle Varaito 

prope Fraxinum in floribus umbellatis. 
206. C. Vantans. De Villers ent. Linn. 4. 265.? 

Diagn. C. parva, oblonga, testacea , oculis nigris , 
thoracis linea media longitudinali , foveolisque binis - 
lateralibus impressis: elytris marginatis, antennis fuscis. 

De identitate dubium relinquit statura parva admodum 
relate ad sequentem. - | mm... 

207. C. CErAMBOIDES. Linn. syst. nat. 602. 117. 

Loc. Frequens in campis, habitans ramos, folia Quer- 
cus, Mort. 

Obs. In nostris antenne setaceoe , non serrate : ce- 

terum descriptio convenit : an certe eadem ? 
208. C. Mura. Linn. syst. nat. 602. 118, 
Loc. In plantis. Non frequens. 


had s XII HISP A. 


209. H. ATRA. Loup. syst. nat. 603. 1. 
Loc. In pratis, ek agris. Non frequens. Plerumque se- 
riceo sacculo flores, plantarumque summitates abraden- 
tem inveni. 


GENUS XIIL BRUCHUS. 


210. B. Pisi. Linn. syst. nat. 604. 1. 
Loc. In semine Pisi sativi sicco. 
211. B. Granarivs. Linn. syst. nat. 605. 5. 
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Loc. Habitat cum sequenti in seminibus variis. 
Obs. Variat pedibus totis nigris. tha 
212. B. Seminarios. Linn. syst. nat. 605, 6. 


GENUS XIV. CURCULIO. 


215. C. PunPunEUs. Linn. syst. nat. 607. 14. 

Loc. Lectus primovere in foliis rumicis. 

214. C. ALLIARIÆ. Linn. syst. nat. 606. 4. 
215. C. AcripuLus. Linn. syst. nat. 607. 13, 
216. C. RuriconLis. Linn. syst. nat. 609. 24. 

Rarus apud nos. 

217. C. FLAVIPES. Rossi fre. elr. 1. 114. 291. 

Loc. Lectus hieme ad radices arborum. 

218. C.5. puNcratus. Linn. syst. nat. 614. 64. 

Rarus. 

2 19. C. BIpusTULATUS. Rossi mantiss. 139 99., tab. 2 fig. jo 

Semel lectus. 

220. C. Baccnus. Linn. syst. nat. 611. 58. 

Obs. Descriptio Geoffroyana ( 1. 270. 4. le becmare 
doré à étuis rouges) nostris individuis præ ceteris 
convenit. His preeterea corpus, el pedes capiti, 
thoracique concolora : elytrorum sutura a basi ad 
dimidium nigra. 

221. C. BeruLa Linn. syst. nat. 611. 59. 

Loc. Cum sequenti in Vitis vinifere foliis contortis : 

hieme ad radicem Populi nigrc querendus. 
222,. C. Populi. Linn. syst, nat. 611. 40. 
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225. C. PaBAPLECTICUS. Linn. syst. nat. 610. 54. 

Loc. In Conio maculaio frequeus : plerumque polline 
flavo adspersus. 

224. C. PurveruLentus. De Villers ent. Linn. 1. 216. 199. 

Loc. Cum priore. Minus frequens. 

225. C. PenicanPiUs. Linn. syst. nat. 609. 3 
226. C. ELecans. (*) De Villers ent. A I, 190. 6, 
227. C. GranaRIvs. Linn. syst. nat. 608. 16. 

Loc. In frumento asservato. 

228. C. ABBREVIATUS. De Villers ent. Lo. 4. 284. 

Loc. Habitat muros hortorum. Infrequens. 

Obs. Rostrum basi , et versus apicem attenuatum 
crassius est loco insertionis antennarum. Corpus 
subtus nitidum , ad lentem , digitalis muliebris ad 
instar , vage punctatum. Y 

229. C. Panusteis. De Villers ent. Linn. 1. 190. 64. 

Loc. Frequens ad Padi ripas in cespitibus : hiberno 
tempore ad radicem Populi nigroe captus cum se- 
quenti in pratis dictis $. Magari non longe ab 
urbe Salutiarum. 

250. C. BINOTATUS. Rossi mantiss. 1. 39. 97., (ab. 2 , fig. L. 

251. C. Rucosus. De Villers ent. Linn. 1. 191. 74. An? 

Obs. Quum de identitate dubitem , liceat mihi nos- 
tram describere speciem, fortasse novam. 

Diagn. C. sublongirostris, femoribus dentatis , magnus, 
apterus , valde oblongus , nigro fuscus , antennis 
fractis, thorace carinato, punctis prominulis sparso : 
elytris punctatis , fusco, nigroque variis, versus api- 
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cem angulosis, sutura, striisque, tribus prope margi- 
nem exteriorem , elevatis : subtus ater , abdomine tri- 
plici macularum serie e vina arisen dag notato. 

Raro lectus. - | | 
.252. C. LApaTHI. Bri syst. nat. 608. 20. 

Loc. Habitat truncos Salicis viminalis junioris mense 
octobri. 

Obs. Stridet ut Cerambyces. 

255. C. ScRoPHULARULE. Linn. syst. nat. 614. 61. 

Loc. In floribus Verbasci Blattarice. 

254. C. Terer. Fabr. ent. aye 2 406. 54. 
.. Semel captus. - | 
235. C. 'TorTRIX. fion "^ nat. T" 67. 

Loc. Cum 2 sequentibus sub disrupto. cortice Juglandis 

regic ,hieme non rarus. 
236. C. Druparum: Linn. syst. nat. 614. 62. 
257. C. ALnetI. De Villers ent. Linn. 1. 201. 111. 
258. C. Nucum. Linn. syst. nat. 613. 59. 

Loc. In Filice captus. Non frequens. Singulare in- 
sectum antennis fractis medietate superiori sibi, ro- 
=stroque paralellis , dum incedit, Neptuni tridentem 
non male refert. 

239. C. BRUNONIANUS. (1) * " | 

Descr. Magnitudo C. Pa/ustris : statura C. Pineti. Totus 


* In honorem Joannis Brunonis M. D. Edimburgensis , celeb. auctoris 
nove doctrine medica, cujus prima nos docuit rudimenta cl. Doctor BaLsis 
in patrio Taurinensi Atheneo publ. mat.,med., et botanices Professor. 
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rufus, oblongus, femoribus omnibus dentatis , sub- 


clavatis. Rostrum thoracis longitudinem fere equat y 


. crassiusculum . Oculi nigri: inter oculos punctum 


impressum. Thorax rotundatus, punctis excavatis 
variolosus , reliquo corpore obscurior. Scutellum 
favum. Elytra punctato-striata, postice gibba, ma- 
culis aliquot e villis, ut scutellum, flavis. Tibiarum 
apex unguicnlatus. — | 


. Semel lectus. 
2/0. C. Viminatis. Rossi fn. etr. 1. 126. 522. 

Loc. Habitat in Salice intra corticem et lignum. 
24i: C. Viripis. Linn. syst. nat. 616. 76. | 

Loc. In Urtica dioica cum sequenti non rarus. 
242. C. PaLLiaTus. De Villers ent. Linn. 4. 291. 
245. C. Senex. Rossi fn. etr. 1. 151. 557. 

Loc. Sub putrido arborum cortice. 

Obs. Spinas femorum distinctionem certam, el conse 


tantem facere dubium : in hac specie sunt qui fe- 
mora mutica, sunt qui dentata , omnes vero sub- 


. clavata gerunt. | 
Variat magnitudine. An tres differenti a cl.Grorrror 


descriptee n. 35. 56. 57. tamquam totidem species 


considerando ? Sunt nobis quibus note conveniunt 


ab illustr. Entomologo designate , aliveque desunt, 
quibus alii non carent. Ad has fortasse referendus 
C. Nigrita Petagn. inst. ent. 1.220 46. , tab.2., ft 4. 


244. C. Griseus. De Villers ent. Linn. 1. 212. 102, 


Loc, In Garduis. 
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245. C. CARINATUS. Linn. syst. nat. 1066. 4. | 
Rarus. — 

- C. Spixosus. (k) 

. Descr. Statura fere C. n. 231. Sub brevi róstris , fe- 
moribus muticis, ater totus , vix nitidus. Caput intra 
thoracem fere retractun, ut in Bupreste depressum , 
oculis, et parva prominentia ad sinciput elevatis , 
rostro crasso , carinafo, ápice dilatato , bisuleato , an- 
tennis fractis, fuscis, primo articulo longiore, rufo. 
Thorax variolosus , foveolis binis excavatus , anteriori 
rotunda , linea media longitudinali eminenti bifariam 
divisa, posteriori cordata : ad utrunque thoracis latus 
prope caput, ad pectus ante femorum anticorum 
insertionem , et in singulo elytro prope apicem parva 
eminet spina. Elytra punctato-striata , striis ad api- 
cem convergentibus , margine anteriori, sutura, li- 
neaque disci angulata in quadratum elevatis. - 

Loc. Captus in valle Varaitó ab ‘amico GENSSANA. 

247. C. Rurmes. Linn. syst. nat. 617 83, 

Loc. In summis alpibus Varaitane vallis , et in jugo 
vulgo Cervet sub lapidibus frequens mense augusto. 

Obs. Variat triplo , vel etiam quadruplo minor: varietas 
hec in iisdem locis reperta pro mari a me tandiu 
habita, donec Curc. majores copula junctos vidi. 

249. C. Bansanus. Linn. syst. nat. 617. 88. 

Loc. In terra sabulosa. Non rarus. 

Obs. Nostri illo constanter dimidio ue , quem 
ec hibet PE&rAGNA inst. ent. tab. 2 , fig. 
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249. C. Monto. De Fillers ent. Linn. 1. 205. 133. 
Non frequens. 
250. C. AncENTATUS, Linn. syst. nat. 615. T 
Loc. In Urtica, et circa sepes. 
Obs. In aliis pedes rufi, femoribus muticis : in aliis 
nigri, uL corpus , femora dium An sola sexus 
differentia ? | | 
251. C. Cervinus. Linn. syst. nat. 615. 70. 
Loc. Cum priore in colle Salutiensi repertus. 
252. C. Arer, Linn. syst. nat. 617. 86. 
Loc. Secus: muros hortorum instante primovere, et 
circa autumni finem passim occurrit. 
253. C. Ruripes. Scopoli carm. ge. 
Loc. Cum C. Cervino. 
Obs. Diversus a C. Rufipede n. 247. Variat tibios 
elytrisque extus villo subargenteo certa luce nitidis. 
254. C. CLoropus. Linn. syst. nat. 617. 82. | 
Obs. Femora in nostro dentata confirmant Vemm 
nostram de insufficientia hujus distinctionis. 
255. C. OsLoncus. Linn. syst. nat. 615. 71. 
Loc. Cum precedenti in plantis variis, . 
256. C. Nusus. De Villers ent. Linn. 1. 205, 198. 
257. C. SuLcirostRIs. Linn. syst. nat. 617. 85. 
Loc. Cum sequentibus in locis arenosis, imprimis ad 
fluviorum ripas. 
258. C. OpurALMICUS. Rossi Um elr. 1. 128. 520. 
Rarus. | 


259. Q, Nusoosus Lime. syst. nat. 617. nd 
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Obs. Variat magnitudine. Variat etiam colore albo, 
nig groque vario , absque elytrorum fasciis, ha COI? 
quasi palpebra superiori albida. 

260. C. Arrinis. Rossi Jn. etr, 1. 128, 227. 
261. C.? Durrus. (1) | | | | 

Diagn. C. Drogo nali , femoribus mutició , fuscus, 

. fronte, elytrorum apice, anoque albidis, scutello 
niveo. | 

Descr. Habitu a congeneribus recedit. Os, frons al- 
bicant ; oculi, maxille nigra, prominula ; antenne 
clavate, ferruginez , longitudine thoracis : hic sub- 
rotundus , tomentosus, transversim rugosulus, punctis 
elevatis scaber , macula media posteriori albicante , 
scutello niveo. Elytra tomentosa , lineis elevatis 
longitudinalibus luteis nigro interruptis, ut in C. 
Scrophularia : elytrorum apex, et anus supra late 
albicant ; pedes fusci albido annulati. 

Loc. Bis captus in urbe. 

Obs. Insectum ambagiosum jam inter Dermestes lo- 
caveram : modo similitudine aliqua cum C. Lati- 
rostri, aut Albino ad hoc genus reduxi: an rile? 
Ad Anthribos D. GEorrRox, certe referendum. Cur- 
culiones inter , et Attelabos medium tenet locum. 
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GENUS XV. ATTELABUS. 


262. A. Convii. Linn. syst. nat. 619. 1. 
Habitat folia, ramosque Coryl Avellana in colle Sa- 
lutiensi. "Pm 
263. A. Curcurionoines. Linn. syst. nat. 619. 3. 
Loc. Cum priore. Rarior. | | 
264. A. Anveantus. Fabr. ent. syst. 1. 209. 15. 
Loc. In floribus cum sequenti , cujus forte mera varietas, 
265. A. Apiarius. Linn. syst. nat. 620. 10. 
266. A, Mortis. Linn. syst. nat. 621. 11. 

Loc. Raro lectus mense junio in floribus : hieme bis 
captus in trunco Populi nigro intra corticem- dis- 
ruptum, et lignum. | 

267. A. Formicarius, Linn. syst. nat. s 620. 8. 

Loc. In floribus. Rarus. 

268. A Funereus. (m) 

Descr. Magnitudo, et statura A. Apiarîi : niger, to- 
mentosus. Os hirsutie alba tectum : thorax macula 
utrinque in parte postica e villis albidis ; elytra nigra, 
antice rubra, fascia prope apicem tomentosa alba. 
Abdomen post pedes rubrum. | 

La. Šumi captus, murum vetusti sepulchreti, Salu- 
tiarum scandens mense novembri 1795. im 

Obs. Differt ab A. Unifasciato , quod multo major , 
et macula thoracis laterali, et ore albicante : a 
Serraticorni vero antennis haud serralis , defectu 
puncti albi elytrorum post fasciam. 
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GENUS XVI CERAMBYX. 


269. C. Corrartus. Linn. syst. nat. 622. 7. 

Loc. Binos collegi ad radicem Populi nigroe mense 

augusto in pratis dictis del Pergamo. 

Obs. Mira facilitate tum in vivente , tum în recens 
mortuo , ut in Tipulis contingit , mew. a corpore 
per se quasi separantur. 

270. C. PLanatus. Linn. syst. nat. 624. 17. | 

Loc. Unicum inveni sub putrido cortice Salicis vimi- 
nalis vetuste mense januario 1795 prope urbem , 
et loco dicto Propan. | 

271. C. NesuLosus. Linn. syst. nat. 627. 29. 

Loc. In arborum. truncis. Non frequens. 

272. C. Hispmus. Linn. syst. nat. 627.50. l 

Loc. Sub disrupto cortice Juglandis regio sepe lectus 
hieme : varietas minor in herbis eestivo tempore 
quaerenda. 

275. C. Varius. De Villers ent. Linn. 4. 205. 

Loc. Ad parietes. Raro lectus. 

Obs. In nostro elytra apice premorsa, non rotun- 
data : ceterum descriptio convenit. 

274. C. Cero. Fabr. ent. syst. 2. 255. 14. 

Loc. In colle Salutiensi aprili, et majo mensibus fre- 
quens ad sepes, et in plantis liliaceis. 

Obs. Hunc cum sequenti minime confundendum , 
nec pro varielate statuendum cum primum binas 
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habui species , statim mihi persuasum: speciei enim 
diversitatem suadent 1? magnitudo , que in hoc 
triplo minor : 2.° coloris elytrorum constantia, quce 
in sequenti apice subrufa , in hoc ubique nigra : 
5? quod hic vernali , sequens oestivo tempore oc- 
currat : 4^ demum inspectio og in utraque 
specie. — -— Soc P | 

y fiin insuper ultimos in hoc antennarum articu- 
los, postremo excepto , quu latere anteriore acuto 
dente- armatos. T - 

275. C. Heros. Fabr. ent. &yst. 2. 255. 15, 
Loc. Habitat truncos Meere Roboris cum Lucano 
m" o — | — 

276. C. Moscnarus. Linn. Syst. mul. Com JA 

Loc. Habitat Salices julio, et augusto. m 

Obs. Interdum vix captus humorem impetu jagit 

oculis intensissimum , dolore SUMMO: T 

277. C. Kent. Linn. syst. nat. 651. bo. 

Loc. Habitat cum priore: tum etiam in Pyri fructibus 
maturis, et- in Sambuci floribus. 

Obs. In nostris thorax sepius ater immaculatus : ali- 
quando macula utrinque rubra notatus : macula 
magna communis elytrorum rarius deest , inque 
horum singulo ejus loco punctum. nigrum. 

278. C. PepestRIS. Linn. syst. nat. 631. 51. 

Loc. In viis publicis martio, et aprili frequens. 

Obs. Variat rarius antennarum primo articulo , pe- 
dibusque rufis, tarsis nigris , elytris .rnudtusculis. 
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279. C. Textor. Linn. syst. nat. 629. 41. | 
Loc. Habitat Salícis truncos in pratis primovere non 
rarus. è: 
280. C. Tristis. «inn. syst. nat. 629. e. 
Loc. In lignis emortuis. 
281. C. FuxEsTUs. Fabr. ent. syst. 2. A A 65. 
282. C. Srisosus. (*) Fabr. ent. syst. 2. 25. Callidium 8. 
283. C. CarcHarias Linn. syst. nat. 631. 52. | 
Loc. Juxta vias publicas mense octobri. Rarus. 
284. C. ScaLaris. Linn. syst. nat. 652. A 
Loc. Semel lectus in urbe. =>- 
285. C. Canpur. Linn. syst. nat. des 56. 
Loc. In Carduis : frequentius in Urtica. 
- 286. C. Popuneus. Linn. syst. nat. 632. 57. 
Loc. Cum priore. Rarior. 
287. C. Linearis. Linn. syst. nat, 632. 58. 
Loc. Habitat in A/netis. Rarus. 
288. C. VioLaceus. De Villers ent. Linn. 1. 244 58. 
Rarus. 
289. C. Cri Linn. — ‘nat. 625. gi 
Loc. In floribus umbellatis cum pud in colle 
Salutiensi. | 
Obs. Variat major, absque linea thoracis albida , 
 Libüs , femoribusque anticis solis luteis. An sexus 
tantum differentia ? Difficultatem solvet. tempus. 
290. C. Surunaiuis. Rossi fn. etr. 1. 152. 579. Saperda 
suturalis. — 
Obs. In nostris antenne pilose , o unicolores. 
n 
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Variat? Sutura elytrorum non albicante ; defectu 
. linearum albidarum thoracis. | 
291. C. LiwEora. (*) Fabr. ent. syst. 2. 518. Saperda 53. 
292. C. Tesraceus. De Villers ent. Linn, 1. 244. 57. 
293. C. Puncratus. Linn. syst. nat. 1067. 7. 
Loc. Constanter lectus in via S. Ber Mardi in colle 
Salutiensi. Non frequens. | | 
204. C. CURCULIONO1DES. Linn. mars nat. 1. 634. 7% 
Loc. In domibus primovere: lectus etiam ruri in Salice. 
295. C. Brevis. De Villers ent. Linn. 1. 257. 102. 
Loc. Ad muros hortorum, et in viis. Haud frequens. 
296. C. ScaBriconnis. Fabr. ent. syst. 2. 244. Prionus 7. 
Loc. In lignis emortuis. Rarus. 
297. C. BasuLus. Linn. syst. nat. 656..76. 
Loc. Habitat domi. Infrequens. 
299. C. Liciarus. Linn. syst. nat. 636. 78. 
Loc. Semel repertus in ligno. - | 
299. C. Femoratus. Linn. syst. nat. 654. 69. - 
Loc. Habitat ruri cum- C. Moschato. 
300. C. CLavipes. De Villers ent. Linn. 1. 254. 85. 
Loc. Cum priore non rarus. 
301. C. SANGUINEUS. Linn. syst. nat. 636. 8o. 
. Loc. In domibus vernali tempore frequens. 
302. C. Lvnipvus. (*) Linn. syst. nat. 654. 68. 
303. C. VioLacEvs. Linn. syst. nat. 635. 70. 
304. C. Tesracevs. Linn. syst. nat. 655. 75. 
305. C. Praustus. Fabr. ent. syst. 2. 327. Callidium 38, 
306. C. Cvam&us. Fabr, ent. syst. 2. 330, Callidium 52, 
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Loc. Captus in flore Crates: — in colle 
Salutiensi. — | 
307. C. Fennicus. Linn. syst. nat. 656. 77. 
Loc. In floribus, et ad sepes. - 
308. C. MELANOCEPHALUS. (n) 
Descr. Statura, et magnitudo preecedentis : rufo-testa- 
ceus, thorace globoso, subtrituberculato , nitido, 
` capite supra, abdomineque interpedes atris , antennis 
. brevibus. 
Inter Callid. Fabr. recensendus. | | 
309. C. HoLOSERICEUS. Rossi i fn. ‘etr. 1. 153, 582. "E I, 
fig. 6. 
Loc. In colle Salutiensi mense augusto. Non frequens. 
510. C. FLoraLis. De Villers ent. Linn. 1. 255. go. 
Loc. In floribus umbellatis in colle Salutiensi cum 
sequenti. 
311. C. Trirasciatus. De Villers « ent. Linn. 1.255. gr. 
- Obs. Tum hic, tum prior nonne melius ad Lepturas 


referendi ? 
GENUS XVII LEPTURA. 


312. L. Aquatica. Linn. syst. nat. 657. 1. 
Loc. Caramanico capta ab amico MacnIn in Arundine. 
Obs. Variat ? Paullo minor, elytris manifeste pun- 
ctato-striatis , apice obtustusculis, colore viridi-aureo. 
Lecta in Urtica prope rivulum in loco vulgo la 
Grognétta. | 
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215. L. Hastara. De Villers ent. Linn. 4. 514. 
. Loc. Habitat flores varios in colle Salutiensi cum se- 
quentibus. | 
314. L. SANGUINOLENTA. pra syst. nat. 658. 4. 
315. L. Meranura. Linn. syst. nat. 657. 2. 
216. L. Lurescens. De Villers ent. Linn. 1. 1.274. ha 
| Frequentissima. ie 
317. L. 4. FASCIATA. Linn. Am. nat. 639. 12. 
Loc. In floribus Rubi fruticos cum — cujus 
foemina creditur, non rara. - 
318. L. ATTENUATA. Linn. syst. nat. 659. 13. 
319. L. ELONGATA. Rossi mantiss. 1. ni 155. Petagn. 
inst. ent. (ab. 2 , fig. 12. | 
Loc. Habitat cum precedenti, sat frequens. 
320, L.8. macuLata. Fabr. ent syst. 2. 345. 34. 
Loc. Cum precedentibus. | 
521. L. Revestira. Linn. syst. nat. 658. 6. 
Loc. In via publica prope ürbem prius — dein 
in valle Varaitoe prope S. Peyre. 
Obs. Oculi atri. 
222. L. Nicra. Linn. syst. nat. 659. 14. | 
323. L. Femorata. De Villers ent. Linn. 4. 315. 
Loc. Cum precedenti in 4chilleæœ flore in colle Salutiensi. 
324. L. Corranis. Linn. syst. nat. 659. 16. 
Loc. Cum priore. Non rara. 
225. L. Prausta. Linn. syst. nat. 641. 24. 
Obs. Cur a Cerambycibus thorace subcylindrico re- 
movenda non video , dum inter Lucini a Fa- 
óricianis locatur. | 
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526. L. Arcuata. Linn. syst. nat. 640. 21. 
Loc. In urbe bis inventa ab amico WoLRIK. 
227. L. Arietis. Linn. syst. nat. 640. 23. 
Loc. habitat flores cum sequentibus. 

Obs. Variat ? Triplo minor, elytris nitidiusculis, femo- 
ribus omnibus, basi excepta , fuscis, antennis tolis 
ferrugineis. Rarior. Forte sola secus differentia. 

328. L. Vursasci. Linn. syst. nat. 640. 22. y 
329. L. Ani. Linn. «s. nat. 639. 19. 

Rara. 

Obs. Ad Cer di yces thorace globoso depresso nonne 
| potius referenda ? 

330. L. Ficurata. De Villers ent. ffo 1, 235. $4. 
331. L. Rustica. Linn. syst. nat. 639. 17. 
Obs. Pedes antici in medio incrassati, vel non, nota 
inconstans : hanc a priore distinguit imprimis sta- 
_ tura triplo major, et fasciarum color, dispositio. 
332. L. VinLosa. De Villers ent. Linn. 1, a 32. Lab. 
1, fig. 51. | 
Loc. In urbe sepius capta ord Din scandens. 
333. L. Virens. (*) Linn. syst. nat. 638. 7. 
334. L, Sericga. (*) Linn. syst. nat. 638, 8. 


GENUS XVIIL NECYDALIS. 


335. N. Huuenaras. De Villers ent. Linn, 1. 285. 14. 
Loc. In Urtica dioica. Rara. 


556. N, Rura. Linn, syst. nat. 642. 6 
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Loe. Habitat flores umbellatos cum n sequentibus i in colle 
Salutiensi. Frequens. | 
Obs. Acu transfixa , coneulsa , feror ibus posticis vi. 
terius elevatis , | tibiisque supra dorsum crucialis 
| moritur. 
337. N. Arpa. Linn. syst. nat. 642. 5. 
258. N. CanuLEA. Linn. syst. nat. 642. 4. 
339. N. Viripissima. Fabr. ent. syst. 2. 350. 2. 
340. N. FLavescens. Linn. syst. nat. 642. 8. - 
341. N. Tesracea. Fabr. ent. syst. 2. 355. 53. 
. Obs. An varietas N. Podagrariz Rossi fh. etr. 1. 195. 
42. ? 
242. N. Ruricortis. De Villers ent. Linn. 1. 285. 15. 
— Loc. Cum N. Humerali. Frequentior. 
345. N. CERAMBOIDES. Rossi mantiss. 2.99.57. Lab.5 , fig.O. 
Loc. Copulatam fome! inveni in colle Salutiensi pri- 
. movere. È : na J 


Obs. Stridet ut een) 'y Ces. 
GENUS XIX. LAMPYRIS, 


544. L. SPLENDIDULA. Linn. syst. nat. 644. 5. 

Haud frequens. 

345. L. TraLica. Linn. syst. nat. 645. 11. 

Loc. Mas ubique post primum fænisecium frequentis- 
simus, vespere volitans , notissimum animal puero- 
rum delitia : foemina aptera circa sepes inter gra- 
mina proprio splendore vespertino tempore se ma- 
nifestat. 
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546. L. SaxcumEA. Linn. syst. nat. 646. 17. 
Kapo. In locis arenosis. Rara. 
Obs. Thorax in nostra totus ater, earie feo dg 
encina elevato. 


GENUS XX. PYBOCHRO A. 


547. P. Purpurara. De Villers ent. Linn. 1. 288. 1. tab. 
- 2, fig. 35. 
Loc. Semel capta ab amico eii MAGNIN 
anno 1798. | 
548. P. SATRAPA. De Villers ent. Linn. 1. 289. 2. 
Loc. Unicam ipse legi super folium Audi, 


GENUS XXI CANTHARIS 


249. C. Fobi Linn. syst. nat. 647. 2. 

Loc. In floribus vere frequens cum sequenti. 
350. C. Osscura. Linn. syst. nat. 648. 5. 
351. C. Livipa. Linn. syst. nat. 647. 3. 

Loc. Cum sequentibus æstivo tempore frequens in 
plantis , insectis , imprimis Dipteris victitans , vora- 
cissima , in propriam speciem saviens. 

352. C. MeLANURA. De Villers ent. Linn. 1. 300. sà 
353. C. Læra. Fabr. ent. syst. 1. 218. 22. 

Obs. Mirum, quod C. hec apud nos exe ER 
a nemine, proeter cl. entomologiæ instauratorem 
FaBRICIUM descrzpía sit. 
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DM, C. Arna. Linn. syst. nat. 649. 16. 
Loc. In montibus Varaitance vallis supra S. Peyre. 
355. C. /ExEA. Linn. syst. nat. 648, 7 
Loc. Cum precedenti. 
356. C. BipustuLata. Linn. syst. nat. 648. 3. 
Loc. Habitat flores umbellatos cum sequentibus. 
357. C. BicuTTATA. Linn. syst. nat. 648. 11. 
258. C. Tesracea Linn. syst. nat. 649. 15. 
559. C. Parnripa. De Villers ent. Linn. 4. 522. 
360. C. CanvuLEa. Linn. syst. nat. 650. 22 
361. C. RuricoLrrs. De Villers ent. Lin 1.297. 25» 
562, C. Virescens. Linn. syst. nat. 650. 24. 
363. C. PepicuLania. Linn. syst. nat. 648. 9. 
564. C. Fasciata. Linn. syst. nat. 648. 10. 

365. C. PLuwBEA. De Villers ent. Linn. 1. 297. 20, 
266. C. MarcineLtLA. (*) Fabr. ent. syst. 1. 222. 4. Mala- 
chius marginellus. | : | 
(5 Obs. Variat ? Elytris viridibus , immaculatis. 

Larva in ramis siccis Rose canine habitat , ibique 
Sphesum , Apumque minorum laris victitat , et 
metamorphosim ibidem subit. 

367. C.? PectInIcorNIS. Geoffr. Paris. 1. 66. 2. La Pa- 
nache jaune tab. 1, fig. 2e 
368. C. [MPRESSIFRONS. (0) (*). 

Descr. C. minima , nigra , glabra. Caput rubrum, 
inter oculos profunde excavatum : oculi nigri, pro- 
minuli. Thorax ruber. Antennarum articulus primus , 
pedes, tibiseque postice testacea. 

Inter Malachios D. FaBRIcI enumeranda. 


«COLEOPTERA SALUTIENSIA» DI LORENZO PONZA (1805) 407 


AUCTORE LAURENTIO PONZA.  — 7 
GENUS XXII ELATER. 


369. E. Fernvciveus. Linn. syst. nat. 654. 20. 
Loc. Habitat Salices : post primum foenisecium. Rarus. 
570. E. Purpurzus. Schrank inst. austr. 187. 350. 
Loc. In floribus Mespili et Pyri in colle Salutiensi. 
Raro lectus. 
571. E. Sancuineus. Linn. syst. nat. 654. 21. 
Loc. Sub disrupto Sa/icis cortice hibernat. 
572. E. Casraneus. Linn. syst. nat. 654. 18. 
Loc. Cum priore semel lectus. 
575. E. /Exkus. Linn. syst. nat. 655. 31. 
Loc. In valle Padi prope Oncinum sub saxis. Infrequens. 
374. E. Prctinicornis. Linn. syst. nat. 655. 32. 
Loc. In summis montibus Varartanoe vallis mense junio. 
375. E. ArerrImus. Linn. syst. nat. 655. 17. 
Loc. In planis apricis campis cum sequenti. 
576. E. Nicer. Linn. syst. nat. 656. 33. 
377. E. ProgusTus. Fabr. ent. syst. 2. 229. 57, 
Loc. In colle Salutiensi. 
378. E. Marcivatus. Linn. syst. nat. 654. 25, 
379. E. LiwEATUS. Linn. syst. nat. 655. 15. 
380. E. Brunrus. Linn. syst. nat. 655. 10. 
Loc. In agris mensibus martio , et aprili frequens cum 
2 precedentibus. - 
381. E. Bapivs. De Villers ent. Linn. 318, 55. 
Loc. Semel inventum cadaver in Salicis putrido trunco. 
O 
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582. E. LiwPATUs. De Villers ent. Linn. 1. 316. 40. 

. Loc. In pratis ad radices Salicis eiminalis mense 
martio cum sequentibus. 

383. E. Tesraccus. Fabr. ent. syst. 2. 229. 58. 

384. E. PurcuELLus. Linn. syst. nat. 656. 35. | 

Obs. Variat duplo minor, elytris basi sub flavescente, 
puncto apicis flavo. tantum manifesto :  femor ¿bus 
nigris. (Mas?) © 

385. E. Bantearus. (*) Linn. yai nat. 654. 22. 
386. E. Minutus. Linn. syst. nat. 656. 34. 
387. E. Osscurus. Linn. syst. nat. 655. 25. 

Loc. Habitat in campis cum Æ. Nigro. 

388. E. Firironwis. De Villers ent. Linn. I. 216. 38. 
. Loc. Cum priore. | 
389. E. Spurator. Linn. syst. nat. 654. p 

. Loc. In Urtica. | 

390. E. Murinus. Linn. syst. nat. 655. 28. 

Loc. Passim in vineis volitans occurrit mensibus martio 
et aprili, tergo aurantio facile ab aliis volatu dis- 
tinguefidus. | | 

3g1. E. Taponivano. Linn. syst nat. 655. 29. 
Rarus. | | | 
592. E. Amon De Villers ent. i. I. a 51. 

Loc. Juxta vias publicas raro lectus. 

Obs. An idem certe? Diversus sane ab E. Tesselato ; 
et /Eneo. Inter medios recensendus. 

393. E. Cansoxanius. De Villers ent. Linn I, 315, Bo. ! 
tab. 2, fig. 38, 
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Loc. Unicum in colle Salutiensi invenit amicus MAGNIN 
in amento florente Fas? Castanec 1794. 
Obs. Depressio longitudinalis in medio thoracis , pos- - 
tice dilatata notanda. | | 
394. E. 'THoRacicUs. Geoffr. Paris. 1. 152. 5. Fabr. ent. 
syst. 1. 227. DI. " "D 


Loc. In colle Salutiensi. 


GENUS XXIII CICINDELA. 


395. C. CAMPESTRIS. Linn. Syst. nat. 657. 1. 
. Loc. Frequens in agris mensibus martio, et septembri. 
396. C Hyera. Linn. syst. nat. 657. 2. 

Loc. Ad Padi ripas frequentissima primovere, et «es- 
tate. Mense octobri in cuniculos in arena defossos 

- se sepelit. — 

Obs. In alpibus nostris variat colore supra lote vi 
ridi : varietatem hanc. primum habui ab amico 
Leonardo De-PrRunnER , opere Lepidoptera Pede- 
montana claro : ipse mox collegi supra la Chianal 
in valle Varaitee, et in descensu montis Vesuli nu- 
perrime aliam inveni maculis elytrorum aurantiis. 

397. C. Riparia. Linn. syst. nat. 658. 10. 
Loc. Unicam legi in prato dicto S. Augustini prope 
| urbem mense januario 1795. 

598. C. FLavires. Linn. syst. nat. 658. 11. 

Loc. In campis, et hortis cum sequenti cursitans passim 
occurrit mensibus martio, et aprili. 


599. C. Aquarica, Linn. syst. nat. 658. 14. 
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GENUS XXIV. BUPRESTIS. 


400. B. 9. MACULATA. Linn. syst. nat. 662. 17. 

. Loc. Habitat in plantis cum sequenti non frequens. 
401. B. 6. punctata. De Villers ent. Linn. 1. 5598. 31. 
402. B. TENEBRIONIS. Linn. syst. nat. 661. 11. . 

|. Loc. In terra reperta mense februario. 

405. B. Decosticma. De Villers ent. Linn. 4. 334. 

Loc. Unicam inveni sub sole meridiano mense julio 
in Salice , loco dicto Propan. | 
Obs. Unam, quam amplius habet in singulo elytro 

maculam speciei differentiam inducere non puto 
| Quum. cetera conveniant. 
404. B. Manca. Linn. syst. nat. 1067. 10. 
Loc. Habitat flores umbellatos in colle Salutiensi cum. 
2 sequentibus. 
405. B. Lara. De Villers ent. Linn. 1. 337. 25. 
406. B. Hirta. De Villers ent. Linn. 1. 538. 55, tab. 2, 
Fig. 42 
407. B. Rusi. Linn. syst: nat. 661. 14. 
. Loc. In foliis Rubi fruticosi in colle Salutiensi. - 
408. B. Minura. Linn. syst. nat. 663. 24. 
Loc. Frequens in Sa/icis junioris trunco sole sub ar- 
denti cum sequentibus julio, et augusto. 
409. B. SaLicis. De Villers ent. Linn. 1. 557. 26. 
410. B. NimpuLa. Linn. syst. nat. 662. 15. 
411, B. Virinis. Linn, syst, nat. 665, 25, 
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412. B. ATRA. Linn. syst. nat. bhs, 26. 

415. B. PUNCTATA. (p) | | 
Descr. Statura, et habitus preecedentis : caput, et 
| thorax aurea : in hoc puncta tria postica , transversim 

posita, impressa , quarto medio anteriori. Elytra sa- 
 turate viridia. Corpus nigro -cyaneum. Pedes, et 
antenne , que breves, servate, atra glabra. 

Loc. Semel lecta cum sequenti in flore. 

Obs. Diversissima a B. 4. punctata Linn. syst. nat. 
6622. 22, que frequens in valle Queiras prope 
Aiguilles in floribus Leontod. T'araxaci mense augusto. 

414. B. Corusca. (q) 

Descr. Magnitudo, et summa affinitas B. Minute : 
ideo parva, triangularis; capite, thoraceque cupreo- 
iguitis : elytris saturate viridibus , fürpote subtus 
eneo, toto glabro, nitido. 


GENUS XXV. DYTISCUS 


415. D. Prceus. Linn. syst. nat. 664. 1. 
Loc. In aquis stagnantibus prope urbem cum aqua 

tibus. 

416. D. FuLvus. Ent. Paris. 1. 66. 5. Geoffr. Paris. I, 
184. 5. 

417. D. ScaRABAOIDES. (*) ue. syst. nat, 664. -7 

418. D. Lurmus (*) Linn. syst. nat. 665. 5. 

419. D. Marcivatis. Linn. syst. nat, 605. 7. Idem n. 3. 
D. Semistriatus. ( Foemina. ) 
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Pluries copula junctos vidi. 
420. D. RoeseLII. Fabr. ent. syst. 1. 188.5. 
Loc. Habitat aquas stagnantes in colle Salutiensi cum 
2 sequentibus. — X 
421. D. BipusruLatus Linn. syst. nat. 667. 17. 
| 422. D. BievuscraTUs. Müller fn. Frid. pag. 20. n. 194. 
425. D. Variecatus. De Villers ent. Linn. 1. 555. 52. 
" In torrente vulgo la Tajà.. > — 
4. D. LiwEATUs. De Villers ent Linn. 1. 350: DI. 
| Mia Semel inventus mense januario in prato prope 
rivulum , in terra sepultus ad radicem Saficis non 
longe ab oppidulo dicto Staffarda. | 
425. D. Cereus. Linn. syst. nat. 666, 11. 
T Jn aquis quiescentibus habitat cum sequentibus, 
426. D. SuLcatus. Linn. syst. nat. 666. 13.. 
427. D. SrAcsaris. De Villers ent. Linn. 1. "= 49. 
428. D. MeLANOPHTALMOS. De Villers ent. Linn. 1.553.535. 
429. D. Nicnrra. Fabr. ent. syst. 1. 201. 69. ' 
430. D. ULicimosus. (*) Fabr. ent. syst. 1. 194. 51. 
451. D. FoscuLus. (*) De Villers ent. Linn. 1. 151. 42. 
452. D. Manworatus. De Villers ent. Linn. 1. 554. 99. 
Loc. In aquis lente fluentibus. 
433. D. PusinLus. De Villers ent. Linn. 1. 350. 25. 
Loc. Cum precedenti. 
454. D. SILPHOIDES, (r) | 
Desc. Magnitudo D. Fulvi : depressus , ovatus, niger; 
thorace utrinque marginato, margine "Unt an- 
tennis setaceis , femoribusque rufis. 
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(GENUS XXVI è IFARIO: 


455. C. A Cia. -— nat. 670. 12. 
Loc. In sylva dicta Zeit pertùs. La 
456. C. Corraceus. Linn. syst. n nat. 668. 1. 
Loc. In campis. Rarus. | 
45m. C. Horrensis. (*) Linn. syst. nat. 668. 3. 
438. C. GLABRATUS. (*) Fabr. ent. syst. 1. 125. 4. 
439. C. Viorackus. Linn. syst. nat, 669. 8. 
Loc. Habitat colles sub saxis, et in"locis suffocatis. 
440. C. Inrricatus. De Villers ent. Linn. 1. 363. 12. 
tab. 2, fig. 4b. 
Loc. Cum priore. 
441. C. AvrENvATUs. Fabr. ent. ayas 13 
Loc. Singularis hujusce insecti cadaver repertum fuif 
in colle Salutiensi ab amico Macnin. 
442. C. OssoLetus. Rossi fn. etr. 1. 209. 514. | 
Loc. Sub lapidibus. Non frequens. Lectus etiam domi. 
.445. C. Arvensis. De Villers ent. Linn. 4. 353. 
Loc. In valle Varaite , et in jugo dicto Cerpel sub 
saxis. 
Obs. Color insecti supra modo cupreus, "eit we 
| ceneus : modo ater. 
444. C. CaLiDoNIUS. Fabr. ent. eya I. 144. 89. Bossi Jh. 
eir. tab. 8, fig. 9. 
Loc. Habitat sub saxis cuniculos , quos cibi fodit in 
arena : prope Padum frequens. " 
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Obs. In omnibus , quotquot hactenus legi ; caput 
muticum. | 

445. C. GRANULATUS. en syst. nat. 668. 2. 

Loc. Frequens apud nos ad radicem Populi nigro 
hiberno Daz pas). Habitat et putridos aliarum paste | 
truncos. | er 

446. C. Convexus. Rossi fa i i. 72. 171. | 
Loc. In valle Padi, et juxta ripas torrentis Croésiz sub 
lapidibus mense majo. - 

447. C. Caricixosus. Rossi fn. etr. 1. 207. 510. 

Loc. Gum C. Violaceo. Rarus. | 
448. C. LevcopataLmus. Linn. syst. nat. 668, 4. 

Loc. In terra frequens cum sequentibus. 
449. C. StrioLa. Fabr. ent. syst. 1. 146. 95. 
450. C. Ruricorsnis. Fabr. ent. syst. 1. 154. 42. 
451. C. Inreannuptus. Fabr. ent. syst. 1. 144.87. 

Loc. Unicum sub lapide inveni in sylva, vulgo dad 


pertüs. 
452. C. Vesrirus. Rossi manliss. P 28 131. (Y dein 
major.) ` E A | 
Loc. Semel. — Al tipas torrentis Ritort prope 
urbem. 


455. C. Lavipus. Linn. syst. nat. 670. 15. 
Loc. Cum priore. Non frequens. | 
Obs. Variat elytris fusco-piceis , abdomine Suo: -fu- 

scescente : (junior); elytrorum tamen marzo fla- 

vicans constanter postice latior , ut in præcedenti. 
Ne confundatur cum C. Livido Fabrie, ı ent. syst. 1. 

"up | 
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454. C. Lucrvosus. (*) De Villers ent. Linn. 1. 378. 68. 
455. C.6. puncratus. Linn. syst. nat. 672. 35. 
Loc. In pratis arenosis cum sequenti. Frequens. 

Obs. Hujus earietas creditur Carabus paullo minor, 
subtus ater nilidus , capite, thoraceque viridi-ceneis, 
elytris ceneo-fuscis : sed in hoc puncta impressa 
scpe omnino desunt , saltem numero pauciora : 
basis femorum , et trochanter femoralis rufescunt. 
Minus frequens. 

456. C..Nicmiconwis. Rossi mantiss. 1. 80. 183. 
Obs. Variat apud nos capite , thoraceque viridibus , 
elytris viridi-coeruleís. — : e 
457. C. Picicornis. Fabr. ent syst. I. 134. 44. 
Obs. Variat pedibus pallide flavis. 
458. C. Azureus. Rossi fn. etr. 1. 222. 550. 

Loc. Cum C. n. 446. raro lectus. | 

Obs. C. Azureum verum, nostro triplo minorem cum 
raris aliis insectis dono habui a cl. Petro Rossio : 
huic tamen descriptiones auctorum  conventunt. 

459. C. LePipus. Rossi fn. etr. 1. 210. 517. 

Loc. Cum priore. Frequentior. 

Obs. Apud nos major. 

460. C. Crerrraws. Linn. syst. nat. 671. 18. 

Loc. Habitat sub putrido cortice Salicis , et in terra 
cum sequentibus. 

461. C. Crux masor. Linn. syst. nat. 673. 29. 
462. C. Ennarus. Rossi mantiss. 1. 91. 205. 
Loc..... Rarus : | pro C. Cruce minori a me olim 


habitus. | p 
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463. c. Dentatus. Rossi fn. etr. 1. 222. B51 d 2, fig 
11. Fabr. ent. syst. 1. 177. 57. | 
464. C. Eques. De Villers. ent. Linn. 4. 351. 
465. C. CYANOCEPHALUS. Linn. syst. nat. 671. 21. 
Loc. Cum sequenti. 
466. C. MELANOCEPHALUS. Linn. syst. nat. 671. 22. 

Loc. Habitat sub putrido arborum cortice , cum eoque 
| Carabus reperitur nonnisi thorace elytris concolore 
ab eo differens, fcemina, suspicante GEOFFROY. 

467. C. Tsuronus. De Villers ent. Linn. 1. 581. 97. 

Loc. Sub saxis in locis humidis cum sequentibus. 

468. C. BicoLor. De Villers ent. Linn. 1. 576. 53. 
469. C. Germanus, Linn. syst. nat. 672. 26. 
470. C. Rossi. * 
471. C. SMARAGDULUS. Rossi fn. eir. 1. 81. 196. 
Loc. Passim in viis cum sequenti occurrit prim overe» 
472. C. Cuprevs. Linn. syst. nat. 672. 29. 

Obs. Variat? Minor , nigro-eeneus , pedibus anten- 

narum basi concoloribus. 
475. C. CærvLEscENs. Linn. syst. nat. 672. 28. 
474. C. Vurcanis. Linn. syst. nat. 672. 27. | 
475. C. MxrALLicus. Fabr. ent. syst. 1. 146. 96. an? 


Loc. Raro lectus in alpibus vallis Eridani. 


* Cl Entomologi nomine jure insignitus prodit Carabus ab ipso primum 
( mantiss. 1. 84. 191.) pro nova specie a C. Germano distincta habitus : in 
eadem ipse eram sententia etiam priusquam celeb. Fauna Etrusca operi 
ab urbanissimo auctore mihi donato consulerem. Quibus notis bina distin- 
guagtur species, vide loc. cit. | 
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Obs. In nostro elytra levissime substriata , punctis 
aliquot discotdalibus excavatis, inconstantibus : pe- 
des nigri, thorax subquadratus : dum in C. Me- 
tallico , quem ad nos misit amicus Rossius, thorax 

quadratus , elytra omnino loevia , pedes , et an- 
tenne obscure rufescunt ; hinc dubium : ceterum 
hi duo Carabi ita affines , ut sine attenta inspec- 
Hone vis distinguantur. Forte nova species. 
476. C. Larus. Linn. syst. nat. 672. 24.* 
Loc. Habitat in terra cum plerisque sui generis. 
477. C. HeLopiomes. Fabr. ent. syst. 1. 155. 132. 
Loc.... Rarus. Tenebrioni Femorali statura similis. 
479. C. Ruripes. De Villers ent. Linn. 1. 379. 78. 
Loc. Cum sequentibus sub disrupto arborum cortice. 
479. C. UstuLatus. Linn. syst. nat. 675. 38. 
480. C. HamMoRROIDALIS. (s). 

Diagn. C. Parvus , aurantius , oculis , abdominis basi, 
elytrisque atris, his nitidissimis , subtilissime striatis , 
apice luteo ; alarum costa , puuctoque marginali, a an- 
tennisque versus apicem fuscis. 

Loc. Semel lectus Caramanio ab amico Macia: 


481. C. Testaceus. Linn. syst. nat. 673. 37. 


* De Carabis minoribus nigris multa adhuc nobis sunt dubia in determi- 
nandis cum certitudine speciebus : sunt enim quibus convenire videntur 
nomina sequentia : | ds | 

1. C. Assimitis. Rossi fn. etr. 
1. C, Manibus. Ejusdem. 
3. C. Nicrara, Fabr. ent. syst. 
4. C. FuLvipes, Ejusdem. 
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Obs. In nosiris abdominis basi nigra, nigricans ely- 
trorum sutura prope apicem. - | 
Licet elytra apice truncata ad C. Atricapillum bis : 
referre videantur , magnitudine valde differt: noster 
enim longitudine binas cequiparal lineas, interdum 
excedit. 
492. C. Turcicus. Fabr. ent. DAMM 1. 161, 161. 
. Barus. 
495. C. MeripIanus. Linn. syst. nat. 673. 36, 
Obs. In nostro individuo elytrorum sutura, et Margo 
exterior etiam testacea.: | 
494. C. 'TRuscATELLUS. Linn. m nat. 673. 43. 
495. C. GUTTULA. Fabr. ent. syst. 1. 166. 185. 
496. C. Levies. Rossi fn. etr. 1. 225. 559. 


GENUS XXVII TENEBRIO. 


487. T. MOLITOR. Linn. syst. nat. 674. 2. 
Loc. Habitat domi in farina, pane, aliis: 
498. T. MaunrrANicus. Linn. syst. nat. 674. 4. 
Loc. In trunco Juglandis regie intra corticem , et 
lignum hieme lectus. Non frequens. de 
Obs. Libentius ad Lucanos cum GEOFFROY referrem. 
Varietas est mihi corpore toto ferrugineo , reperta 
in aranec tela. 


489. T. Strarus. Ent. Paris. 1 I. 15. 4. Geoffr. París. 
1.348. 4. | 
Loc. Habitat in radicibus , truncisque cariosis in colle 
Salatiensi, 
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490. T. Ater. De Villers ent. Linn. 1. 394. 28. 
491. T. Ferrucineus. (*) Ent. Paris. 1. 159. 10. 
492. T. VinLosus. (*) De Villers ent. Linn. 1. 395. 34. 
493. T. CanurEvs. Linn. syst. nat. 677. 19. F 
Loc. Sub lapidibus cum Carabo Calidonio. 
Obs. larum rudimenta gerit. - 
494. T. Rurus. (t) | 
Diagn. Statura minor praecedentis: totus ferrugineus, 
capite , thoraceque supra paullo obscurioribus : tho- - 
race magis convexo , quam in priore, cui tamen 
colore excepto , valde similis : elytris punctato-striatis, 
Loë. e 
495. T. Tristis. Rossi fn. etr. 1. 256. 586. NU tristis 
tab. 5, fig. 1. 
Loc. In colle Salutiensi habitat putridos storte truncos. 
Obs. Stridet attritu abdominis ad elytra. 
496. T. Monrisacus. Linn. syst. nat. 676. 15. 
Loc. Habitat domi in locis neglectis, suffocatis. 
497. T. Lavicarus. Linn. syst. nat, 678. 29. 
. Loc. In sylvis. Baro lectus. 


GENUS XXVIII MEL O E. 


498. M. ProscArABAUS. Linn. syst. nat. 679. 1. 
Loc. In campis apricis primovere, et circa autumni finem, 
499. M. Mayaris. Linn. syst. nat. 679. 2. | 
Loc. Cum precedenti. Non frequens. 


boo. M. Tuccia. Rossi fn. etr. 1. 258. 591. 
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501. M. VesicatorIvs. Linn. syst. nat. 679. 5. 
Loc. Habitat gregatim in plantis variis, odorem e lon- 
ginquo spargens. 
502. M. Scnarreri. Linn. syst. nat. 681. 12. 
Loc. Semel lectus in colle Salutiensi cum E/atere 
Carbonario. | 
503. M. Cicgonmm. Linn. syst. nat. 680. 5. | | 
Loc. Habitat flores umbellatos 1 in montibus cum sequenti. 
Non frequens. 
504. M. 10. PUNCTATUS. Fabr. ent. syst. Mylabr.10 punctata, — 
- 505. M. BimacuLatus. Fabr. ent. syst. 680. 9. 
Loc. In colle Salutiensi rarus primovere.: 
In nostro elytra, abdominisque pars postica sanguinea. 
506. M. 4. puncratus. Fabr. ent. syst. 2. 89. 10. Mylabris 
4. punctata, | 
Loc. In pratis «estate flores umbeliatos frequentat. 
Obs. Situs, et numerus punctorum inconstans. © 
507. M. ALcirIicus. Linn. syst. nat. 681. 11. 
Loc. Ad sepes, in ramis presertim Coryli Avellana. 
508. M. Monoceros. Linn. syst. nat. 681. 14. 
Loc. In floribus. Rarus. 
509, M. Cornurus. Rossi fn. etr. 1. 159. 554. D. tab. 1, 
fig. 14. Notoxus Cornutus. 
Loc, Cum priore. 
510, M. Formicomes. De Villers ent. Linn. I, 508, 59. 
Cantharis Formicoides. 
Loc. Sub arborum cortice. 
Obs. Affinis videtur Notoxo Pedestri Rossi mantiss. 1. 45. 
114. Fortasse inter Attelabos Liwwz1 recensendus. 
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GENUS XXIX. MORDELL A. 


511. M. FLABELLATA. Fabr. ent. syst. 2. 111. 6. Ridiph. | 
Flabellatus. 
Loc. Habitat flores Mentho reple Haud rara. 
512. M. AcurEATA. Linn. syst. nat. 682. 2. | 
Loc. In floribus umbellatis cum sequenti sat frequens. 
513. M. Fasciara. Fabr. ent. syst. 2. 115. 2. 


GENUS XXX. STAPHYLINUS. 


514. S. Hirrus. Linn. syst. nat. 683. 1. 
Loc. Sub fimo vaccino sicco in colle Salutiensi. 
515. S. MaxiLLosus. Linn. yet nat: 685. 5. Geoffr. 
Paris. 1. 162. 5. | 
Loc. Passim in viis occurrit M , et æstate , 
vix captus olens odore Cerambycis Moschali , sed 
minus vivido , magisque ideo ET i ut . Cicindeloce 
hibrida , et campestris. 
516. S. Maxon. De Villers ent. Linn. 1. . 420. 38. Geoffr. 
Paris. 1.360. 1. (ab. 7 , fig. 1. 
Loc. Sub saxis , et secus vias raro lectus. Cum sequenti. 
Obs. Mirum quod diu ab Entomologis pro varietate 
prioris habitus fue rit. Quibus notis, preeter colorem 
alter ab altero differat, vid. apud Gxorrroy loc. cit. 
517. S. Carurescens. De Villers ent. Linn. 1. 421. 39. 
518. S. EnvrnorrERus. Linn. syst. nat. 683. 4. 
Loc. Frequens in fimo cum sequentibus. Hieme sub 
terra degit in locis arenosis. 
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519. S. Murinus. Linn. syst. nat. 683. 2, 
520. S. Brunipes. De Villers ent. Linn. 1. 419. 27. 
521. S. /Ewkus. De Villers ent. Linn. 1. 423. 59. 
522. S. PoLrrus. Linn. syst. nat. 683. 5. 
525. S, Rurus. Linn. syst. nat. 694. 6. 
Loc..... Rarus apud nos. 
524. S. PicEus. Linn. syst. nat. 686. 25. 
525. S. Buparivs. Linn. syst. nat. 684. 8. 
Loc. In pratis humidis ad radices arborum cum seqnenti. 
526. S. Craviconwis. Rossi mantiss. 1. 98. 220. - 
527. S. 2. GUTTATUS. Linn. syst. nat. 685. 15. 
528. S. RuricorLis. De Villers ent. Linn. 1. 422. 49. 
Loc. Habitat in arena ad Padi ripas cum precedenti, 
| quo frequentior. 


GENUS XXXI, zr vLTIMUM. FORFICULA. 


529. Y. AuricuLarIA. Linn. syst. nat. 686. 1. 
. Loc. Habitat segetes cum sequenti : notissimum animal, 
530. F . Minor. Linn. syst nat.. 696. 2. 
Rara. 
531. F. 2. PUNCTATA. De Villers ent. Linn. 1. 427. 5. 
Loc. In valle J/araitoe lecta ab amico MAGNIN. dicm 
sub saxis in descensu montis Vesuli. | 
|. Obs. Una est mihi capite antice, et postice rufo. Sexus 
alter cauda ad instar literc S inflexa deorsum , bast 
superne dente obtuso , anterius porrecto : altero | 
infra medium acutiusculo , inferiori. | 
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TABULARUM EXPLICATIO. 


TABULA PRIMA. 


Coccinella Humeralis. 
Curculio Spirosus. 
Ceram byx Preustus. 


Cerambyx Melanocephalus. 


| Coccinella Obsoleta. 
Chrysomela Melanocephala. | 


(37.22. Hol 
3. | Scarabeus Rufescens. 
Curculio Dubius. 
( Cantharis Impressifrons. 
Á. . Attelabus Funereus. 
Dytiscus Silphoides. 


^ 


Tenebrio Rufus. 
5. 4 Chrysomela Variegata, 
{ Birrhus Rossi. 
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TABULA SECUNDA. 


ETRO | Carabus Attenuatus. 
2.2.5». Metallicus. 

f Curculio Rugosus. | 
T Forficula Bipunctata. 
z { Chrysomela Proetiosa. 

' t Carabus Rossii. 
4 í Silpha Sinuata. 


ki. 1d CODA 
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LE SPECIE NUOVE DESCRITTE DA PONZA (a cura di Roberto Poggi) 


I binomi riportati di seguito rispettano la grafia originale, iniziali 
maiuscole delle specie comprese; nel testo le specie nuove sono indi- 
viduate da una lettera alfabetica progressiva, da a) a t), per un totale 
di 18 (non 20 perché mancano le lettere “d” e “j”); l'asterisco, secondo 
la nota a pag. 39, indica quelle specie che non poterono essere raffigu- 
rate nelle tavole perché distrutte da “voraci larve" ancor prima della 
descrizione; le corrispondenze con i taxa attualmente riconosciuti 
sono definite sulla base dei cataloghi e delle revisioni piü recenti a 
mia conoscenza, dei dati contenuti nel manoscritto anonimo sopra 
descritto (che verrà indicato qui di seguito come “Ms. an.”) (vedi fig. 
6) e di poche note a matita poste a margine del fascicolo a stampa, 
anch'esse di mano ignota, che verranno indicate come “Aggiunte”. 


Pag. 33: 5. “Scarabaeus Rufescens" (a) — Odonteus armiger (Scopoli, 1772) 
(cfr. KRÁL, LÓBL & NIKOLAJEV in LÓBL 
& SMETANA 2006) 


Pag. 39: 47. “Scarabaeus Salicis” (b) * = Hoplia sp. 
(cfr. Aggiunte) 


Pag. 45: 87. “Byrrus Rossii” (c) = Lamprobyrrhulus nitidus (Schaller, 
1783) 
(cfr. CAPRA 1951) 


Pag. 49: 131. “Coccinella Humeralis" (e) — nomen dubium 
(cfr. KovÁR in LóBL & SMETANA 2007) 
= [Adalia] decempunctata var. (Ms. an.) 


Pag. 49: 134. “Coccinella Obsoleta” (f) — nomen dubium 
(cfr. KovÁR in LOBL & SMETANA 2007) 


Pag. 55: 194. “Chrysomela Luctuosa" (g) — Cryptocephalus sp. 
(cfr. PONZA, pag. 56: “ad Chryptoce- 
bhalos ... pertinet") 
= C. lobatus o violaceus (Ms. an.)? 


Pag. 57: 204. “Chrysomela Melanocephala" (h) = Galeruca ( Haptoscelis) melanocephala 
(Ponza, 1805), bona species 


8 C. lobatus Fabr. é attualmente ritenuto sinonimo di C. schaefferi Schrank, 1789, 
mentre C. violaceus Laicharting, 1781 e tuttora specie valida; per la distribuzione 
oggi nota delle due specie l'interpretazione più verosimile parrebbe la seconda. 
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Zam, Ol 239." Cureulio*Brunoniamus (1) 


Pag. 63: 246. “Curculio Spinosus” (k) 


Pag, 65272061. "Curculio? Dubius” (1) 


Pag. 66: 268. “Attelabus Funereus" (m) 


Pag. 71: 308. “Cerambyx Melanocephalus" (n) 


Pag. 76: 368. “Cantharis Impressifrons" (o) 


tae si. AS Buprestis Putietata" (p) 


Pag. 81: 414. "Buprestis Corusca" (q) 
(Citata per lapsus calami come “B. 
Triangularis” nella nota a pag. 39) 


= Hylobius fatuus Rossi (Ms. an.), che 
corrisponde all'attuale Hylobius ( Calli- 
rus) transversovittatus (Goeze, 1777) 


= ? Contocleonus cicatricosus (Hoppe, 
1795) 

(cfr. WEISE in HEYDEN, REITTER € 
Weise 1906) 

= Plagiographus sp. (Ms. an.); il genere 
di Chevrolat comunque é attualmente 
sinonimo di Comocleonus Motschul- 
sky. 


= Dissoleucas nivetrostris (Fabricius, 
1798) 
(cfr. ALONSO-ZARAZAGA 2007) 


= Clerus mutillarius mutillarius Fabri- 
O L775 

(cfr. LUIGIONI 1929, cosi come Ms. an. 
e Aggiunte) 


— Phymatodes testaceus ab. melanoce- 
phalus (Ponza, 1805) (cfr. REITTER 
in HEYDEN, REITTER & WEISE 1906 e 
Luicion1 1929, cosi come Ms. an.) 


— Troglops silo Erichson, 1840 
(cfr. Mavon in LóBL & SMETANA 2007) 


= Anthaxia (Melanthaxia) quadripunc- 
tata (Linné, 1758) 
(cfr. BÍLÝ in LóBL & SMETANA 2006)? 


= Trachys troglodytiformis Obenberger, 
1918 
(cfr. KUBÁN in LÓBL & SMETANA 2006) 


? L'attribuzione di Buprestis punctata ad Anthaxia quadripunctata puó essere cor- 
retta, ma è singolare il fatto, di cui non sembra si sia tenuto troppo conto, che 
Ponza, nelle osservazioni che seguono la sua descrizione di punctata, scrive che 
essa è “Diversissima a B. 4. punctata Linn.”. Naturalmente, a distanza di due 
secoli, é ben difficile ipotizzare che cosa avesse sotto gli occhi Ponza e che cosa 
intendesse con quadripunctata, ma il problema meriterebbe forse di essere appro- 
fondito. Vale anche la pena di segnalare che nel Ms. an. a proposito di B. punctata 


Ce 


sinleggestfiviece 


boeus fulgidicollis (Lucas, 1849). 


? Coroebus aeneicollis", che corrisponderebbe all'attuale Meli- 
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Pag. 82: 434. “Dytiscus Silphoides” (r) 


Pag. 86: 470. "CarabusWRossn" 

E il nomen novum che Ponza attribuisce 
alla specie prope germanus L. (oggi Dia- 
chromus) che già Rossi 1792: 84 descrive 
ma senza denominarla. 


Pag. 87: 480. “Carabus hoemorroidalis" (s) * 


Pag. 89: 494. “Tenebrio Rufus” (t) 


Specie ritenute nuove con dubbio 


Pag. 60: 231. “Curculio Rugosus De Villers 
An ?" “... speciem, fortasse novam" 


Pag. 86: 475. “Carabus Metallicus Fabr. 
an ?” “Forte nova species" 


— Deronectes opatrinus (Germar, 1824) 
(cfr. Nilsson & FERY 2006 e NILSSON 
2006)!° 


= Gynandromorphus etruscus (Quensel 
in Schónherr, 1806) 
(cfr. Iro in LóBL & SMETANA 2003) 


= Sphaerotachys hoemorrotdalis (Ponza, 
1805), bona species 

(cfr. KOPECKÝ in LóBL € SMETANA 
2003 e VIGNA TTAGLIANTI 2005) 


= Potrebbe trattarsi di un Helopino 
immaturo. Nel Ms. an. viene tentata 
una identificazione: Helops (? meridia- 
nus) 


— Neoplinthus sp. ? (Ms. an.) 


= Pterostichus externepunctatus (De- 
jean, 1828) 


Quindi, riassumendo, le specie di Ponza oggi riconosciute come 
valide sono due: Sphaerotachys hoemorroidalis (Carabidae) e Galeruca 
(Haptoscelis) melanocephala (Chrysomelidae), cui si aggiunge una 
varietà cromatica: Phymatodes testaceus ab. melanocephalus (Ceram- 


bycidae). 


LE OSSERVAZIONI ECO-ETOLOGICHE (a cura di Roberto Poggi) 


Un ulteriore importante aspetto dell'opera di Ponza che si desi- 


* 


dera sottolineare é costituito dalle osservazioni eco-etologiche di cui 


10 In passato (cfr. LuiGioNI 1929) la specie era stata segnalata come un sinonimo di 


Hydroporus obscurus (Sturm, 1835). 
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Fig. 6 - Manoscritto anonimo sulle specie nuove di Ponza. La riproduzione non è 
ottimale perché l’originale è scritto parzialmente a matita su carta ingiallita. 
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é corredato il suo elenco, che non é una lista bruta di nomi, ma una 
vera miniera di dati che testimoniano la accuratezza delle indagini 
svolte dall'Autore e che l'uso appropriato della lingua latina, con la 
sua sempre elegante sintesi, rende di lettura particolarmente gra- 
devole ed interessante, permettendoci quasi di vedere o perfino di 
ascoltare gli animali di volta 1n volta trattati. 


Fra le tante osservazioni degne di nota, se ne riportano alcune, 
giusto per esemplificare. 


Ecco quindi la descrizione dell'arrivo im volo al tramonto di 
Oryctes nasicornis grypus, preannunciato da lontano dal suo leggero 
ronzio (Scarabaeus nasicornis: “post solis occasum mensibus julio et 
augusto volitat, susurro adventum suum e longiquo enuncians"), 
oppure delle abitudini di Gyrinus natator, che percorre velocemente 
la superficie delle acque a lento decorso (“Aquis lente fluentibus 
supernatat velocissimus"), di quelle di Cetonia aurata che si rinviene 
sui roveri, ma che sugge con piacere anche le gocce di linfa dei salici 
(Scarabaeus auratus: "tum in Quercu Robore, et Salice viminali, cujus 
stillante succo delectatur") o ancora di Clanoptilus marginellus, che 
é ritenuto un predatore delle larve di piccoli Sfecidi ed Apidi (Can- 
tharis marginella: “Sphegum Apumque minorum larvis victitat"). 


Le strade cittadine all'epoca offrono ancora buone opportunità 
di raccolta: vi si possono incontrare Saperda carcharias (Cerambyx 
carcharias: “Juxta vias publicas mense octobri"), Pedostrangalia reve- 
stita (Leptura revestita: "In via publica prope urbem") o Polyphylla 
fullo (Scarabaeus fullo: "Repertus etiam bis in urbe Salutiarum”), 
mentre Via San Bernardino, sul colle di Saluzzo, sembra il luogo di 
elezione, e l'unico, per Pentodon bidens punctatum (Scarabaeus pun- 
ctatus: “In colle Salutiensi: constanter lectus in via S. Bernardini 
prope urbem, nec alibi a me unquam"); ma anche le case, e in par- 
ticolare gli spazi un po' fuori mano, forniscono riparo ad esempio 
a qualche Blaps (sp. nec mortisaga) (Tenebrio mortisagus: “Habitat 
domi in locis neglectis, suffocatis”) e a Tenebrio molitor (“Habitat 
domi in farina, pane, alus"). 

In tutte le stagioni si possono fare interessanti catture: in inverno 
alla base dei pioppi (“ad radicem Populi nigrae hiberno tempore") si 
trova Carabus granulatus interstitialis, che peró non disdegna anche 1 
tronchi marci di altre piante (Carabus granulatus: "Habitat et putri- 
dos aliarum arborum truncos"), ad ottobre si può raccogliere Cicin- 
dela hybrida riparia infossata nelle zone sabbiose (Cicindela hybrida: 
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“Mense octobri in cuniculos in arena defossos se sepelit”), in estate, 
verso mezzogiorno, conviene cercare Trachypteris picta decostigma 
(Buprestis decostigma: "sub sole meridiano"), mentre alla sera si 
osserva il coleottero più amato dai bambini, Luciola italica, i cui 
maschi volano ovunque in gran numero dopo il primo taglio di fieno 
alla ricerca delle femmine che, attere, si fanno individuare presso 
le siepi con l'emissione di luce propria (“Mas ubique post primum 
foenisecium frequentissimus, vespere volitans, notissimum animal 
puerorum delitia: foemina aptera circa sepes inter gramina proprio 
splendore vespertino tempore se manifestat"). 


Alcune specie sono proprio singolari, come Curculio nucum, che 
ricorda il tridente di Nettuno, per il suo incedere con le clave anten- 
nali parallele al rostro (“Singulare insectum antennis fractis medietate 
superiori sibi, rostroque parallelis, dum incedit, Neptuni tridentem 
non male refert"), altre sono facilmente riconoscibili in volo, come 
Agrypnus murinus, caratterizzato dall'addome di colore arancione 
(Elater murinus: “tergo aurantio facile ab aliis volatu distinguendus”), 
di altre ancora si ricorda la fatica necessaria per estrarle dal terreno dove 
hanno scavato profonde gallerie, come Copris lunaris (Scarabaeus luna- 
ris: "profundos sibi in terra cuniculos fodiens, unde aegre educitur"). 


Pene sue ricerche Ponza usmbsBisce dell amito di molti amici 
(De Prunner, Disderi, Gensana, Giorna, Guanta, Magnin, Wolrik, 
il parroco Falco), ma anche della collaborazione della amatissima 
moglie, che gli procura Cassida nobilis ("semel lecta ab uxore mea 
dilectissima in territorio Revelli, et loco dicto S. Firmin”); il tutto 
non evita che talvolta gli possa accadere anche qualche incidente di 
caccia, ad esempio con Aromia moschata moschata che gli spruzza 
negli occhi un liquido che gli provoca un intensissimo dolore 
(Cerambyx moschatus: “Interdum vix captus humorem impetu jacit 
oculis intensissimum, dolore summo"). 


UN PROGETTO REALIZZATO SOLO IN PARTE 


Ci rendiamo conto che sarebbe stato molto utile tradurre nell'at- 
tuale assetto tassonomico e nomenclatoriale tutti 1i nomi delle specie 
citate due secoli fa da Ponza nel suo elenco, per renderlo più facil- 
mente utilizzabile dai faunisti contemporanei. Ad un certo punto 
della lunga gestazione di questo lavoro uno di noi (R.P.) in effetti 
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aveva accarezzato l'idea di provare a concretizzare tale ipotesi, ma 
ben presto, nella consapevolezza di non poter avere conoscenze 
approfondite ed aggiornate per tutte le famiglie dei Coleotteri e 
soprattutto nell'umpossibilità di effettuare verifiche sugli esemplari 


originali raccolti da Ponza, il progetto, pur a malincuore, é stato 
abbandonato. 


Peró, almeno per la famiglia Carabidae e la superfamiglia Sca- 
rabaeoidea, due degli autori (rispettivamente P.C. e M.D.), sono 
stati in grado di “aggiornare” gli elenchi di Ponza, e ciò grazie al 
fatto che, entrambi saluzzesi, hanno potuto radunare nel corso degli 
ultimi anni una imponente messe di osservazioni proprio nei luoghi 
citati nel 1805 dal loro concittadino. 


Il contributo tassonomico di P.C., in particolare, è preceduto da 
un ricordo di prima mano della Saluzzo di circa cinquant'anni fa, 
difficilmente confrontabile con quella di Ponza, ma purtroppo ancor 
meno con la attuale. 


Restano da risolvere 1 problemi relativi alle altre famiglie trattate 
da Ponza, ma lasciamo volentieri ai colleghi specialisti dei singoli 
gruppi l'onore e l'onere di realizzare quanto non é stato possibile 
portare a termine da parte nostra. 


COLEOT'TERI A SALUZZO: NEL 1800, NEL 1950, OGGI 


(a cura di Pierfranco Cavazzuti) 


Oggi, ad oltre due secoli. dalla pubblicazione di “Coleoptera 
Salutiensia", la città di Saluzzo non è più quella dove Ponza poteva 
raccogliere 1 coleotteri cercandoli sulle strade cittadine. Può ancora 
accadere, è vero, di trovare un Oryctes nasicornis sulla strada, in 
Piazza Castello o in via Valoria, ma non è più possibile vederlo 
volare di sera o annaspare goffamente fra 1 ciottoli scivolosi del sel- 
ciato: adesso lo si trova sempre miseramente schiacciato dal transito 
delle auto sull’asfalto. 


Eppure solo una cinquantina di anni fa era ancora possibile tro- 
vare, durante una passeggiata per le nostre strade, tutti quei Cole- 
otteri che hanno acceso di curiosità la nostra fantasia: 1 cervi volanti 
che volavano bassi e rumorosi a fine giugno, insieme ai grandi 
cerambici, che, come creature aliene, ad elitre divaricate e le lunghe 
antenne tese in alto, scorgevamo in controluce avanzare verso il Bel- 
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vedere, dai vicini alberi secolari del Parco del Marchese del Car- 
retto o da Villa Chiara, in collina. C'erano le Saperda carcharias e le 
Aromia moschata, che volavano sui salici di una villa in Via Bodoni, 
ma di sera, quand'era quasi buio e mio zio Ettore mi raccontava 
che il “macabaru”, l'Aromia moschata, una volta veniva messa nelle 
tabacchiere per profumare il tabacco. 


Nelle vie della parte bassa della città, dove le nostre madri ci 
lasciavano andare di rado, perché troppo assolata e pericolosa per il 
traffico delle automobili, si potevano trovare Osmoderma eremita e 
Polyphylla fullo, mentre tutte le mattine di maggio dovevamo scrol- 
lare gli alberi da frutta per far cadere i maggiolini e poi schiac- 
ciarli tutti, perché ci divoravano le foglie e le gemme degli alberi 
del nostro giardino. 


L'unico Carabus che conoscevo allora era l’intricatus, di cui 
naturalmente ignoravo il nome scientifico, ma che mi aveva affa- 
scinato per la sua forma elegante e per la colorazione; lo trovavo 
qualche volta in Via Santa Chiara, la strada che percorrevamo per 
andare in collina. Su quella stessa strada trovavamo spesso anche 1i 
“ciavatin”, che era il nome con cui mio zio indicava tutti 1 Carabidi 
che incontravamo sugli sterrati (in genere Pterostichus, Poecilus ed 
Amara). 


Poi, nelle notti di inizio estate, uscivano le lucciole, che noi rin- 
correvamo per le strade e nei cortili, per metterle dentro alle botti- 
glie ed ammirarle poi in casa quando si spegneva la luce. E c'erano 
anche le Cetonie che mia nonna di Monforte mi aveva insegnato a 
legare con il filo ad una zampa, per lasciarle poi volare in cerchio 
sopra di noi. 

Era questa la Saluzzo, ancora vicina a quella dei tempi di Ponza, 
che, quasi immutata, con le strade di periferia sterrate ed erbose, 
e con l'acciottolato lucido dall'usura nelle strade tortuose e ripide 
della città storica, é arrivata fino agli anni che ancora riesco a rag- 
giungere con la memoria, quelli intorno al 1950. 


Poi, poco dopo, ha avuto inizio tutta quella serie di interventi 
che hanno sconvolto il vivace ecosistema da lungo tempo stabiliz- 
zato nelle tranquille vie cittadine. Sostituiti dai diserbanti, sono dap- 
prima scomparsi gli omini con le falci e le zappe, che grattavano 
via i ciuffi d'erba insinuati fra 1 ciottoli scuri. Poi é venuta la moda 
di pavimentare le strade con il porfido e dopo alcuni anni é arri- 
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vato anche l'asfalto, che ha soffocato in un sol colpo non solo le 
"erbacce" ma anche tutte le altre forme di vita, per favorire solo 
quella dell'uomo. 


Sono cosi scomparsi dalle nostre strade tutti gli insetti piü 
vistosi, che prima costituivano quelle particolari cenosi formatesi nei 
secoli, che si erano adattate a vivere con noi senza arrecarci alcun 
danno. Ma insieme a loro è sparita anche l'unica colonia italiana di 
Alytes obstetricans, quel simpatico rospetto con le uova aggrumate 
sul dorso del maschio, che nelle sere d'inizio estate saltellava sulle 
strade del Belvedere!!. 


Alcuni insetti, grazie alla loro infinita capacità di adattamento, 
non sono scomparsi, ma hanno dovuto ritirarsi là dove le condizioni 
erano ancora sufficienti per la loro sopravvivenza, cioé nelle scarpate 
un po' discoste, non raggiungibili dai prodotti chimici e dall'asfalto, 
nelle piccole aree verdi e nei giardini privati, ancora abbondanti 
nella parte antica della città, pur se sovente nascosti da alte mura. 


I CARABIDI DEL SALUZZESE (a cura di Pierfranco Cavazzuti) 


Molte delle specie di Carabidi citate da Ponza sono ben ricono- 
scibili anche oggi, mentre altrettante sono quelle non citate o che a 
quei tempi non erano state ancora descritte. 


Nel solo ambito dei Carabini e dei Cychrini, che comprendono 
i Carabidi italiani più vistosi e appariscenti, Ponza non segnala 
per il nostro territorio tre Carabini: Carabus ( Archicarabus) mon- 
ticola Dejean, 1826, C. (Platycarabus) depressus Bonelli, 1810 e C. 
( Chrysocarabus) solieri Dejean, 1826 e tre Cychrini: Cychrus italicus 


11 A proposito di questa citazione piemontese di Alytes obstetricans (Laurenti, 1768), 
assolutamente degna di fede ma che da tempo alcuni erpetologi hanno messo in 
dubbio o deciso di ritenere del tutto inattendibile, val la pena di segnalare che il 
Prof. Augusto Vigna Taglianti ha comunicato verbalmente ad uno di noi (R.P.), 
autorizzandone la divulgazione a stampa, la testimonianza di suo padre, nato nel 
1908, il quale gli aveva riferito di aver visto più volte da ragazzo (e quindi negli 
anni attorno alla Prima Guerra Mondiale) l'inconfondibile “alite ostetrico" a 
Borgo San Dalmazzo, in provincia di Cuneo, dove abitava. 

Dunque, se è purtroppo probabilmente vero che la specie oggi non è più pre- 
sente in Piemonte, non sembra invece corretto continuare a giudicarne infondate 
le vecchie segnalazioni. 
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Bonelli, 1810, C. caraboides (Linné, 1758) e C. angustatus Hoppe 
& Hornschuch, 1825; ma, come si vede, cinque di questi sei taxa 
dovevano essere ancora descritti quando egli diede alle stampe la 
sua opera. 


Non va però dimenticato che i metodi di ricerca con le trappole 
a caduta o durante la diapausa invernale, che ai giorni nostri danno 
tanti buoni frutti per le forme silvicole, anche le più rare, erano allora 
ancora sconosciuti e le raccolte si effettuavano soltanto “a vista”. 


Per tornare alle sei specie sopra citate, vorrei ricordare che Cara- 
bus monticola è estremamente comune in tutti 1 boschi del Saluzzese 
e delle sue valli alpine, mentre C. depressus, da noi presente con la 
ssp. lucens Schaum, 1857, è frequente nelle zone alpine oltre 1 1800 
metri, ma e molto raro e sporadico alle quote inferiori; anzi, per- 
sonalmente ne conosco un solo esemplare, da me raccolto nel 1981 
presso il Colle di Brondello a 1010 m (dato rimasto unico nono- 
stante successive e ripetute ricerche). 


Carabus solieri, presente nella collina saluzzese con la ssp. ligu- 
ranus Breuning, 1932, non è frequente ed è localizzato in poche sta- 
zioni, scoperte solo recentemente. 


Cychrus italicus italicus, pur non essendo frequentissimo, si trova 
comunque in tutta la zona collinare e in ogni tipo di formazione 
boschiva, fino a circa 1500 m; C. caraboides caraboides è presente, 
ma tutt'altro che comune (ne raccolsi solo una volta tre esemplari 
insieme, sotto un cartone, nei saliceti del Po, in regione S. Anna); 
infine C. angustatus è distribuito molto sporadicamente in tutto il 
Piemonte sud-occidentale e si rinviene solo occasionalmente nei 


boschi a partire da circa 1300 m, ad esempio al Colle di Gilba (1300 
m), a Pian Muné (1500 m), e a Crissolo (1350 m). 


Di seguito sono analizzate le specie che Ponza cita sotto il 
genere XXVI (Carabus), indicate dai numeri compresi tra 435 e 486; 


GS 


al nome riportato da Ponza è affiancato, preceduto da “=” quello 
attualmente attribuito alla specie, secondo le checklist più aggiornate 


in merito, in particolare quella stilata da VIGNA TAGLIANTI 2005. 


485. C. Speoplanta. Linn: syst. nat. 670. 12. Loc. Im sylva dicta 
VPerrpertlls: 


= Calosoma (Calosoma) sycophanta (Linné, 1758). 
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Il bosco della località citata da Ponza é ormai limitato alla sola 
parte collinare, mentre la pianura é stata quasi completamente occupata 
da coltivazioni intensive. Nel marzo del 1994 raccolsi proprio a Tetti 
Pertusio due individui di questa specie, ibernanti nella sponda del sen- 
tiero di un bosco di castagni. A parte il gran numero di esemplari che 
comparvero alcuni anni dopo in valle Bronda, in conseguenza di una 
devastante infestazione del Lepidottero Lymantria dispar, i due indi- 
vidui sopra citati restano i soli che io abbia rinvenuto nel Saluzzese. 


436. C. Contaceus. Linn. syst. mat. 668. 1.-I:oev In campis. Rarus. 


= Carabus ( Procrustes) coriaceus coriaceus Linné, 1758. 


Oggi nel Saluzzese è certamente molto più raro di due secoli 
fa. La specie, a corologia euro-anatolica, é quasi dovunque comune, 
tranne che nelle valli alpine del Cuneese, dove invece é molto spora- 
dica. Ne ho raccolto un esemplare sulla strada Saluzzo - Pagno (11. 
VI.1989), uno sulla collina di Saluzzo (IX.1956) ed uno nel bosco 
vicino a Santa Cristina (XI.1980). 


437. C. Hortensis. Linn. syst. nat. 668. 3. 
=? 


Carabus (Oreocarabus) hortensis Linné, 1758 è presente, in Italia, 
solo dalla Lombardia al Friuli Venezia Giulia ed è sicuramente assente 
dal Piemonte. Probabilmente è stato confuso da Ponza con un’altra 
specie, forse con C. (Mesocarabus) problematicus inflatus Kraatz, 1878. 


438 C .-Gioabsatus.-Eabr. ent. syst 1. 1254: 


— Carabus (Oreocarabus) glabratus latior Born, 1895. 


La specie é piuttosto sporadica nei boschi di Saluzzo, ma diviene 
un po’ più frequente man mano che si sale di quota, ad es. a San- 
front: Pasturel (1300 m) e a Paesana: Prato Guglielmo (1200 m). 


439. C. Violaceus. Linn. syst. nat. 669. 8. Loc. Habitat colles sub 
saxis, et in locis suffocatis. 


= Carabus (Megodontus) germar: fioru Born, 1901. 
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È molto raro nei prati della collina. Fino agli anni ‘80 del 
Novecento era invece decisamente piú frequente nei prati di Castel- 
lar e di Pagno, ma ai giorni nostri, a causa del continuo espandersi 
della frutticoltura, la specie é divenuta molto rara anche in Valle 
Bronda. 


440. C. Intricatus. De Villers ent. Linn. 1. 363. 12.; tab. 2, fig. 45. 
Loc. Cum priore. 


— Carabus (Chaetocarabus) intricatus Linné, 1761. 


Fino alla fine del secolo scorso era molto comune nel Saluzzese 
e costituiva uno degli elementi più caratteristici della fauna carabido- 
logica collinare. Era molto frequente nei boschi, dove lo si rinveniva 
d'inverno, nelle sponde dei sentieri e sotto la corteccia dei vecchi 
castagni, ma altrettanto facilmente sotto cataste di legna, sotto vasi, 
per le strade, nei giardini e qualche volta addirittura all'interno delle 
abitazioni. Oggi, forse a causa degli importanti mutamenti climatici 
in corso, si é alquanto rarefatto. 


441. C. Attenuatus. Fabr. ent. syst. 1. 131. 32. Loc. Singularis huju- 
sce insecti cadaver repertum fuit in colle Salutiensi ab amico 
Magnin. 


= Cychrus attenuatus attenuatus (Fabricius, 1792). 


E una specie molto rara nel Saluzzese; l'ho raccolta in diversi 
ambienti fra la collina di Saluzzo e il colle di Gilba, ma sempre in 
singoli esemplari, a Saluzzo: Santa Cristina; Pagno; San Bernardo il 
Vecchio; Brondello: Colle di Brondello; Martiniana: San Bernardo; 
Sanfront: Pasturel; Paesana: Colle di Gilba, ecc. 


442. C. Obsoletus. Rossi fn. etr. 1. 209. 514. Loc. Sub lapidibus. 
Non frequens. Lectus etiam domi. 


— Sphodrus leucophthalmus (Linné, 1758). 


* 


E il tipico abitatore delle cantine dei centri storici, dove vive 
fra 1 residui di detriti organici. L/ho trovato in tale ambiente sia a 
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Saluzzo che a Pagno, nel 1979. La specie sembra essere attualmente 
in fortissima rarefazione. 


443. C. Arvensis. De Villers ent. Linn. 4. 353. Loc. In valle Varai- 
tae, et 1n jugo dicto Cervet sub saxis. 


= Carabus (Orinocarabus) baudii baudii Kraatz, 1878. 


Carabus (Eucarabus) arcensis Herbst, 1784 (olim arvensis) è una 
specie a corologia centro nord-europea e sibirica, che in Italia si 
trova solo nelle Alpi e Prealpi venete. Ma in questo caso non sus- 
sistono dubbi nell'attribuire la specie citata dal Ponza a C. baudii, 
poiché tale entità assomiglia molto a C. arcensis, con cui in passato 
é stata piú volte confusa. Nella località citata da Ponza, il Colle di 
Cervet, C. baudii è l'unica specie di Carabus frequente sotto i sassi 
che sia simile a C. arcensis e che inoltre presenti la stessa variabilità 
di colorazione descritta: rameica, bronzea o nera. 


444. C. Calidonius. Fabr. ent. syst. 1. 144. 89. Rossi fn. etr. Tab. 
8, fig. 9. Loc. Habitat sub saxis cunicolos, quos sibi fodit in 
arena: prope Padum frequens. 


= Ditomus calydomus (Rossi, 1790). 


Dovrebbe trattarsi di questa specie, che però non mi risulta mai 
più segnalata della zona. 


445. C. Granulatus. Linn. syst. nat. 668. 2. Loc. Frequens apud nos 
ad radicem Populi nigrae hiberno tempore. Habitat et putridos 
aliarum arborum truncos. 


= Carabus (Carabus) granulatus interstitialis Duftschmid, 1812. 


È la specie di Carabus più frequente nella nostra zona. Preferi- 
sce la pianura e le sponde dei ruscelli. Durante la diapausa invernale 
si rifugia alla base degli alberi e nel legno putrido di pioppi e salici, 
come giustamente annotato da Ponza. 
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446. C. Convexus. Rossi mantiss. 1. 72. 171. Loc. In valle Padi, et 
juxta ripas torrentis Croësii sub lapidibus mense majo. 


Carabus (Tomocarabus) convexus convexus Fabricius, 1775. 


La segnalazione di Ponza è estremamente precisa e tuttora 
attuale. Nella stessa località da lui indicata (rive del Torrente Croe- 
sio) ne raccolsi anch'io alcuni esemplari nella primavera del 1969 ed 
in anni successivi. La fenologia dell'insetto é molto precoce, con gli 
adulti talora già attivi ad aprile. 


Specie poco frequente o sporadica, é tuttavia presente un po' 
dovunque nelle valli Po e Varaita, nelle scarpate pietrose soleggiate, 
fino alle medie altitudini. 


447. C. Caliginosus. Rossi fn. etr. 1. 207. 510. Loc. Cum C. Viola- 
ceo. Rarus. 


- 


Pseudoophonus caliginosus (Fabricius, 1775), cui fa riferimento 
Rossi, é specie nordamericana, per cui non e chiara l'interpretazione 
di questa citazione. 


448. C. Leucophtalmus. Linn. syst. nat. 668. 4. Loc. In terra fre- 
quens cum sequentibus. 


= Sulla base dell'interpretazione della specie di Linneo da parte 
di Rossi, dovrebbe trattarsi di Pterostichus (Morphnosoma) melana- 


rius (Illiger, 1798). 


449. C. Striola. Fabr. ent. syst. 1. 146. 95. 


La specie di Fabricius è considerata sinonimo di Abax paralle- 
lepipedus (Piller & Mitterpacher, 1783), ma poiché tale entità non è 
presente nel Saluzzese, e possibile che il taxon cui si riferiva Ponza 
sia da identificare in Abax continuus continuus Ganglbauer, 1891. 


450. C. Ruficorms. Fabr. ent. syst. 1. 134. 42. 


= La specie di Fabricius é un sinonimo dell'attuale Pseudoopho- 
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nus rufipes (De Geer, 1774), ma potrebbe anche trattarsi di Paran- 
chus albipes (Fabricius, 1796), che un tempo veniva indicato col 
nome di Platynus ruficorms (Goeze, 1777). 


451. C. Interruptus. Fabr. ent. syst. 1. 144. 87. Loc. Unicum sub 
lapide inveni in sylva, vulgo Teit pertùs. 


= Dixus (Dixus) interruptus (Fabricius, 1775) (= Ditomus opacus 
Erichson, 1841). 


452. C. Vestitus. Rossi mantiss. 1. 78. 181. (Varietas major). Loc. 
Semel captus ad ripas torrentis Ritort prope urbem. 


— Chlaemellus vestitus (Paykull, 1790). 


Si trova con relativa frequenza sotto i sassi, lungo i ruscelli della 
campagna, ma anche negli orti e nelle zone umide in genere, soprat- 
tutto in primavera. 


453. C. Lividus. Linn. syst. nag. 699. S Toc Cim Piee Non 
frequens. (...) Ne confundatur cum C. Livido Fabric. ent. syst. 
1. 460. 457. 


= Nebria (Eunebria) psammodes (Rossi, 1792) ? 


L'indicazione di Ponza (ne confundatur...) permette di esclu- 
dere che si tratti di Amara (Celia) bifrons (Gyllenhal, 1810), di cui 
Carabus lividus Fabricius, 1792 é sinonimo. D'altra parte, poiché la 
presenza in Italia di Nebria livida (Linné, 1758) e stata da tempo 
messa in dubbio (cfr. MacISTRETTI 1965), potrebbe essere verosi- 
mile l'identificazione con Nebria psammodes. 


454. C. Luctuosus. De Villers ent. Linn. 1. 378. 


= Calathus (Calathus) fuscipes graecus Dejean, 1831 (= latus 
Audinet-Serville, 1821). 


455. C. 6. Punctatus. Linn. syst. nat. 672. 35. Loc. In pratis areno- 
sis cum sequenti. Frequens. (...) 
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— Agonum (Punctagonum) sexpunctatum (Linné, 1758). 


E ancora frequente lungo i margini dei prati e dei pioppeti, sotto 
i sassi, in particolare nelle zone umide, durante la primavera. Per 
quanto riguarda l'identità della varietà che Ponza descrive, pur senza 
darle un nome, in essa è riconoscibile Agonum ( Punctagonum) muel- 
leri muelleri (Herbst, 1784), anch'esso presente nel Saluzzese, ma 
molto meno frequente di A. sexpunctatum, col quale spesso convive. 


456. C. Nigricornis. Rossi mantiss. 1. 80. 183. 
= Agonum (Punctagonum) viridicupreum (Goeze, 1777). 


Frequenta i terreni umidi e paludosi, ma anche 1 greti sassosi 
dei fiumi. 


457. C. Picicornis. Fabr. ent. syst. 1. 134. 44. 

= Nebria (Eunebria) picicornis picicornis (Fabricius, 1792). 

È stata segnalata da MacISTRETTI (1965) per la Valle del Po 
e per molte altre località della provincia di Cuneo. Predilige gli 


ambienti umidi, le rocce fessurate e gli ammassi di pietre e di legno 
putrido. 


AS wd pe Rossi fn. etr. 1. 222. 550. Loc. Cum C. n. 446. 


Raro lectus. 
— Ophonus (Hesperophonus) azureus (Fabricius, 1775). 


E ancora presente nella localitá citata da Ponza (lungo il torrente 
Croesio), ma anche nei ghiaioni del Po e in collina, sotto 1 sassi. 


459. C. Lepidus. Rossi fn. etr. 1. 210. 517. Loc. Cum priore. Fre- 


quentior. 


= Poecilus (Macropoecilus) lepidus gressorius (Dejean, 1828). 


Si trova negli stessi ambienti frequentati dalla specie precedente, 
ma si può spingere anche fino alle praterie d'alta quota (Saluzzo: 
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prati all'inizio di Via Pinerolo; Pagno; Crissolo: Pian del Re, Pian 
delle T'ampe; Sanfront: Monbracco). 


460. C. Crepitans. Linn. syst. nat. 671. 18. Loc. Habitat sub 


putrido cortice Salicıs, et in terra cum sequentibus. 


= Brachinus (Brachinus) crepitans (Linné, 1758). 


E uno delle prime specie che si possono osservare in attività 
già fin dall'inizio della primavera, quasi sempre in colonie nume- 
rose, sotto 1 sassi bene esposti al sole, nei prati e lungo le scarpate 
delle strade collinari. Per il vivace crepitio e lo sbuffo fumoso che 
emette quando e disturbata, rappresenta una delle entità piú facil- 
mente riconoscibili. 


251. C. Crux Major Min ctohdb 575. 99. 
— Panageus (Panagaeus) cruxmajor (Linné, 1758). 


Come la specie precedente é una delle prime a comparire in 
primavera, sotto 1 sassi umidi ma in posizione soleggiata. 


462. C. Erratus. Rossi mantiss: 1. 94002055 Loe Ranie pro C. 


Cruce minori a me olim habitus. 
= Lebia cruxminor (Linné, 1758). 


Ha le stesse abitudini e frequenta gli stessi ambienti di Brachi- 
nus crepitans (Linné, 1758) e Panagaeus cruxmajor (Linné, 1758). 


463. CODES. Rossi fn. etr. 1. 222,551. Tab. 2 dam. de. "abr. 
emt. syst. T. T77. 37. 


= Drypta (Drypta) dentata (Rossi, 1790). 


È un taxon purtroppo in continua rarefazione per l’inquina- 
mento dei ruscelli, sulle sponde dei quali, o sul greto di quelli tem- 
poraneamente in secca, trova il suo ambiente ideale. In anni recenti 
l’ho ancora osservata in Via Barge Vecchia, in regione S. Anna. 
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464. C. Eques. De Villers ent. Linn. 4. 351 


= Callistus lunatus lunatus (Fabricius, 1775). 


S CO ance Phau Linn. Syst Mi 9671. 21 Loc. Cum 


sequenti. 

= Lebia (Lamprias) cyanocephala (Linné, 1758). 

Questa specie condivide con la seguente una vastissima geo- 
nemia europea, giungendo ad est fino alla Siberia e a sud fino al 


nord Africa. Un tempo la trovavo molto comunemente sulla collina 
saluzzese, mentre adesso sembra decisamente più rara. 


466. C. Melanocephalus. Linn. syst. nat. 671. 22. Loc. Habitat sub 
putrido arborum cortice, cum eoque Carabus reperitur nonnisi 
thorace elytris concolore ab eo differens, foemina, suspicante 
Geoffroy. 


= Calathus ( Neocalathus) melanocephalus (Linné, 1758). 


467. C. Teutonus. De Villers ent. Linn. 1. 381. 97. Loc. Sub saxis 


in locis humidis cum sequentibus. 


— Stenolophus (Stenolophus) teutonus (Schrank, 1781). 


Presente dovunque, nei campi, nei pioppeti (Saluzzo: Tetti Per- 
tusio; MiastinianasPo, ecec:)- e lungo: 1 cors1-d'aequa. 


468. C. Bicolor. De Villers ent. Linn. 1. 376. 53. 
= Anchomenus (Anchomenus) dorsalis (Pontoppidan, 1763). 


469. C. Germanus. Linn. syst. nat. 672. 26. 


= Diachromus germanus (Linné, 1758). 


Specie tipicamente di pianura e rinvenibile alla base degli alberi, 
è frequente nei pioppeti fra Tetti Pertusio e Martiniana Po. 
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470. C “Rossi. 


— Gynandromorphus etruscus (Quensel in Schónherr, 1806). 


La nuova specie che qui Ponza nomina, basandosi su materiale 
di Pietro Rossi, non appartiene alla fauna saluzzese: si tratta di un 
relitto termofilo molto raro nell'Italia settentrionale, mai segnalato 
per la nostra regione (cfr. h.o., p. 429). 


471. C. Smaragdulus. Rossi fn. etr. 1. 81. 186. Loc. Passim in viis 
cum sequenti occurrit primo vere. 


= E probabile che si tratti di Harpalus (Harpalus) distinguen- 
dus distinguendus (Duftschmid, 1812), specie che, pur ormai rara 
lungo le vie cittadine, a causa del traffico dei veicoli e della presenza 
dell'asfalto, si può ancora osservare sulle stradine bianche di campa- 
gna e sulle scarpate bene assolate della collina di Saluzzo e a Pagno. 


472. C. Cupreus. Linn. syst nator. 29. 
= Poecilus (Poecilus) cupreus cupreus (Linné, 1758). 
Specie a vastissima distribuzione, é presente sia in pianura che in 


montagna. A Saluzzo si può trovare lungo i margini dei prati dietro 
al cimitero, fra 1i ghiaioni del Po a Tetti Pertusio e in collina. 


473. C. Coerulescens. Linn. syst. nat. 672. 28. 


Carabus coerulescens (inteso nel senso di Linné, 1758) è ritenuto 
sinonimo di Poecilus (Poecilus) cupreus (Linné, 1758); se inteso nel 
senso degli Autori successivi, va identificato in Poecilus (Poecilus) 
versicolor (Sturm, 1824). 


474 C. Vulgaris. Limn..syst. maet 072. 27. 
= Pterostichus (Morphnosoma) melanarius (Illiger, 1798). 
La specie frequenta moltissimi ambienti; nel Saluzzese si trova 


nelle zone più umide dei boschi collinari, nel viale della Morra a 
Castellar, lungo il torrente Bronda a Pagno, ecc. 
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475. C. Metallicus. Fabr. ent. syst. 1. 146. 96. an ? Loc. Raro lectus 
in alpibus vallis Eridani. 


— Pterostichus (Oreophilus) externepunctatus (Dejean, 1828). 

C. metallicus Fabr. e sinonimo di Pterostichus (Cheropus) bur- 
meisteri (Heer, 1841), che in Italia è presente solo nelle Venezie. E 
dunque fortemente probabile che gli esemplari citati da Ponza siano 


da attribuire a P. externepunctatus, diffuso nelle nostre valli alpine, 
nei boschi e nelle praterie, a partire da circa 800 metri di quota. 


476. C. Latus. Linn. syst. nat. 672. 24. Loc. Habitat in terra cum 
plerisque sui generis. 


— Harpalus (Harpalus) latus (Linné, 1758). 


In nota: - 1. C. Assimilis Rossi fn. etr. 
— Limodromus assimilis (Paykull, 1790). 
Predilige le sponde dei ruscelli e gli ammassi di detriti vegetali. 


Lo rinvenivo abbastanza frequentemente sotto le cataste di legna, 
lungo il Bronda. 


In nota: - 1.[recte: 2] C. Madidus. Ejusdem. 
= Zabrus (Zabrus) tenebrioides tenebrioides (Goeze, 1777). 


Oggi nel Saluzzese la specie é divenuta molto rara. 


In nota: - 3. C. Nigrita. Fabr. ent. syst. 


= Pterostichus ( Pseudomaseus) nigrita (Paykull, 1790). 


La specie é presente in tutta Italia, isole comprese. Frequenta 
qualunque ambiente ma con predilezione per le zone umide. Fra le 
località dov'é stata trovata segnalo Saluzzo: loc. Terre Rosse, Pilone 
Botta, Via Torino in un pioppeto, Tetti Pertusio; Castellar: lungo 
il torrente Bronda, eec. 
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In nota: - 4. C. Fulvipes. Ejusdem. 
= Harpalus (Harpalus) latus (Linné, 1758). 


+77. C. Helopromes. Fabr. ent. syst. 1. M55. 152. Loc. ... Gas. 


Tenebrioni Femorali statura similis. 


= Oodes helopioides helopioides (Fabricius, 1792). 


Non ricordo di aver raccolto questa specie nel Saluzzese e nep- 
pure esistono segnalazioni per la nostra zona. Essendo spiccatamente 
igrofila, e quindi strettamente legata alle zone paludose e ai corsi 
d'acqua, é probabile che si sia estinta, o quanto meno fortemente 
rarefatta, a causa del progressivo inquinamento delle acque dei 
ruscelli. 


478. C. Rufipes. De Villers ent. Linn. 1. 379. 78. koc. Cum 


sequentibus sub disrupto arborum cortice. 


= Pseudophonus (Pseudophonus) rufipes (Degeer, 1774). 


La specie, presente in tutta la regione paleartica, si è adattata 
a tutti gli ambienti e nel Saluzzese si può trovare quasi dovunque, 
dalla pianura alle alte vallı Po e Varaita (Collina saluzzese: San 
Lorenzo, Brama Farina; Verzuolo: Santa Cristina; Pagno; Colle di 
Brondello, 800 m, ecc.). E una delle poche specie di Carabidi in 
grado di utilizzare un regime alimentare misto, sia carnivoro che 
granivoro. 


499. C. ÜUshatus. Linnssysto nat. 073. 36. 
— Ocydromus (Peryphus) tetracolus tetracolus (Say, 1823) (= 


ustulatus Auct. nec Linné, 1758). 


Vive lungo il greto dei torrenti, fra i sassi e la ghiaia, nelle 
nostre valli. 


480. C. Hoemorroidalis. Loc. Semel lectus Caramaniae ab amico 
Magnin. 


= Sphaerotachys hoemorroidalis (Ponza, 1805). 
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S. hoemorroidalis Ponza, come anche l'altra specie citata nella 
descrizione, ossia Tachyura parvula (Dejean, 1831), predilige le zone 
paludose e le rive dei ruscelli di pianura. MAGISTRETTI (1965) lo cita 
anche di Carmagnola. 


481. C. Testaceus. Linn. syst. nat. 673. 37. 


— ? Non é chiara l'interpretazione di questo nome. 


452. C. Tureicus. Babr. ent.syst 1. 161. 161. Rarus. 
— Lebia scapularis (Geoffroy in Fourcroy, 1785). 


483. C. Meridianus. Linn. syst. nat. 673. 36. 
— Acupalpus (Acupalpus) meridianus (Linné, 1761). 


Frequenta un po' tutte le zone umide planiziali. MAGISTRETTI 
(1965) lo segnala di Costigliole Piemonte. 


484. C. Truncatellus. Linn. syst. nat. 673. 43. 


— Syntomus truncatellus (Linné, 1761). 


La specie, a corologia euro-sibirica, é diffusa in Italia dalle Alpi 


alla Calabria. 


$485. C. Guttula. Fabr. ent. syst. 1. 166. 185. 
— Philochthus guttula (Fabricius, 1792). 


La sistematica e la corologia italiana delle specie del gruppo 
sono da rivedere. 


486. C. Levipes. Rossi fn. etr. 1. 225. 559. 


— ? Non si é mai stabilita con sicurezza la specie cui si riferiva 
Rossi con questo nome. 
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ALCUNI SCARABAEOIDEA DEL SALUZZESE (a cura di Moreno Dutto) 


Tutti gli Scarabaeoidea citati da Ponza sono da lui inseriti in 
due soli generi: Scarabaeus e Lucanus; qui di seguito vengono trat- 
tate solo le specie che é stato possibile identificare con sufficiente 
sicurezza. 


2. Scarabaeus nasicorms = Oryctes nasicornis laevigatus Heer, 1841 


E un'entità localmente comune, senza essere mai abbondante, 
soprattutto nelle aree collinari e pre-collinari. S1 trova in luglio-ago- 
sto nei centri abitati a ridosso delle aree rurali dove viene attirata dai 
fari dell'illuminazione pubblica, specialmente nelle frazioni dove non 
sono state ancora impiantate le lampade al sodio, a luce arancione, 
ed esistono ancora quelle ai vapori di mercurio. 


11. S. punctatus = Pentodon bidens punctatum (Villers, 1789) 


E una specie che, paradossalmente, in pianura é piü frequente 
e abbondante nei giardini pubblici delle città che nelle campagne. 
In piü occasioni é stata osservata in massa sulla pavimentazione dei 
viali, dove le larve si sviluppano nel terreno a spese delle radici di 
varie specie erbacee e di detriti organici, favorite dalla stabilità delle 
aiuole che per decenni non vengono rivoltate, mentre nelle aree agri- 
cole le operazioni colturali s1 susseguono con ritmi ben piü rapidi 
del ciclo di sviluppo larvale (2-3 anni). Da osservazioni personali 
risulta che il Pentodon, in uno stesso viale cittadino del Saluzzese, 
non colonizza tutte le aiuole, ma mostra una certa selettività per 
quelle in cui crescono piante di Taraxacum officinale; gli adulti 
sono attivi da marzo a settembre con picchi di presenze notturne in 
aprile-giugno. 

Nei dintorni di Moretta nell'aprile del 1998 ha infestato alcune 
serre adibite alla coltivazione di lattuga da testa: le larve hanno 
determinato pesanti lesioni all'apparato radicale, mentre gli adulti si 
concentravano a livello del colletto, dove provocavano notevoli ero- 
sioni. 


28. S. melolontha = Melolontha melolontha (Linné, 1758) 


La specie è stata abbastanza comune fino agli anni '80 del Nove- 
cento, ma attualmente in pianura e nei centri urbani è decisamente 
rara; si può ancora trovare con una certa frequenza nei boschi misti 
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di latifoglie di media collina. A San Bernardo di Pagno le elitre si 
rinvengono spesso negli escrementi di tasso e volpe. 


29. S. fullo = Polyphylla fullo (Linné, 1758) 


Entità ormai rarissima; dagli anni '70 del Novecento ad oggi ne 
è stato trovato un solo individuo a Saluzzo (23.V.1974, leg. Cavaz- 
Zati). 


30. S. vitis = Anomala vitis (Fabricius, 1775) 


Molto comune ai tempi di Ponza, attualmente si può rinvenire 
con discreta facilità assieme a Mimela junii junii (Duftschmid, 1805) 
nei campi di mais e nei vigneti. 


33. S. soltitialis = Amphimallon solstitiale solstitiale (Linné, 1758) 


È possibile che Ponza abbia confuso sotto lo stesso nome altre 
specie congeneriche. Nell'area di Saluzzo, ne ho comunque accertato 
la presenza a Pagno (20.V.2000, 2 es.), Verzuolo (13.VI.2002, 5 es.) 
e Costigliole Saluzzo (14.V11.2007, 1 es.). 


38. S. horticola = Phyllopertha horticola (Linné, 1758) 


Presente nei prati stabili di alta collina e montagna, la specie 
è stata osservata più raramente nei greti fluviali della valle del Po 
all'altezza di Sanfront. 


39. S. agricola = ? 


Dovrebbe corrispondere ad Anisoplia agricola (Poda, 1761), ma 
si tratta sicuramente di un errore di determinazione, considerato che 
la specie non è segnalata per l'Italia nord-occidentale. 


40. S. fruticola = ? 


Il taxon Melolontha fruticola Fabricius, 1787 è da tempo consi- 
derato sinonimo di Chaetopteroplia segetum segetum (Herbst, 1783), 
ma forse, più probabilmente, Ponza aveva osservato Mimela junti 


junii (Duftschmid, 1805). 


41. 5. guucola = ? 


La specie dovrebbe identificarsi con Anisoplia remota (Olivier, 
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1789), ma il dato è imputabile ad un errore di determinazione, con- 
siderato che secondo BARAUD (1992) A. remota è presente solo in 
Francia meridionale e in Spagna. 


43. S. eremita = Osmoderma eremita (Scopoli, 1763) 


Si rinviene tra il materiale organico presente nelle carie dei vecchi 
esemplari di Salix e Populus che hanno subito la capitozzatura. La 
specie é oggi molto localizzata e in rarefazione nel Saluzzese, a causa 
dell'abbattimento delle piante nido, eseguito per garantire la libera 
manovrabilità negli appezzamenti destinati a coltura intensiva. 


44. S. variabilis = Gnorimus variabilis (Linné, 1758) 


Specie ancora presente, pur senza essere mai abbondante, sulle 
colline saluzzesi, soprattutto nei boschi misti con prevalenza di 
Castanea sativa; gli adulti si possono reperire sugli amenti intenti a 
nutrirsi del polline, mentre le larve, xilosaprofaghe, si sviluppano a 
spese di grosse carie dei tronchi. 


45. S. fasciatus = Trichius fasciatus (Linné, 1758) 


Assente in pianura, è attualmente presente nelle valli saluzzesi, 
inm una fascia altimetrica compresa tra i 700.e 2000 m, solesessme 
sionalmente in aree di media collina (500 m). In queste ultime si 
rinviene sulle infiorescenze in associazione con Trichius rosaceus 


rosaceus (Voet, 1769). 


46. S. hemipterus = Valgus hemipterus (Linné, 1758) 


Specie floricola molto comune, sia in pianura che in montagna, 
ma piü frequente nei prati prossimi ad aree boschivo-forestali e nei 
greti fluviali (soprattutto sui fiori di leguminose ed ombrellifere), 
quasi unicamente con esemplari di sesso maschile, mentre le fem- 
mine restano confinate ai ceppi marcescenti - che rappresentano il 
loro sito ideale di ovodeposizione - e solo occasionalmente possono 
essere reperite sulla vegetazione erbacea. 


48. S. auratus = Cetonia aurata pisana Heer, 1841 


E una specie ancora oggi frequente e abbondante nelle sue varie 
forme cromatiche; in primavera si rinviene sui fiori di molte essenze, 
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mentre in estate si concentra sui frutti maturi di pesco e fico. Nel 
1990 si é resa responsabile di infestazioni nei pescheti di Lagnasco, 
dove causava erosioni alle drupe in maturazione. 


50. S. marmoratus = Liocola lugubris (Herbst, 1786) 


Specie molto rara e localizzata, di abitudini simili a quelle di 
Osmoderma eremita. L'unico reperto del Saluzzese risale agli anni 
‘70 del Novecento (Saluzzo: via Roma, 18.VII.1973, leg. Cavazzuti, 
InscolleDiatto): 


51. S. morio = Netocia morto (Fabricius, 1781) 


Specie mai molto abbondante, ma reperibile nei viali cittadini 
dove probabilmente le larve si sviluppano all’interno delle carie dei 
tronchi e nel terreno ricco di humus. 


52. S. funestus e 55. S. sticticus = Oxythyrea funesta (Poda, 1761) 


Specie comune in tutto il Saluzzese, si rinviene da aprile a set- 
tembre su diversi fiori con corolla bianca o gialla; talvolta è molto 
abbondante sulla vegetazione spontanea dei greti fluviali: in prima- 
vera su Robinia pseudoacacia e Rosa canina e in estate su Verbascum 
thapsus. 


53. S. hirtellus = Tropinota hirta hirta (Poda, 1761) 


E molto frequente nelle aree collinari e nei greti fluviali da 
aprile fino a luglio, meno comune da luglio a settembre. Gli adulti 
frequentano fiori ed infiorescenze di numerose specie vegetali arbo- 
ree o erbaceee, spontanee o coltivate e spesso si rinvengono in asso- 
ciazione (commensalismo) con Oxythyrea funesta. 


54. S. squallidus =  Tropinota squalida squalida (Scopoli, 1763) 


Secondo Ponza sarebbe meno frequente della precedente, ma 
comunque rinvenibile ovunque nel Saluzzese. Nel corso di ricerche 
condotte tra 11 1998 e il 2007 la specie non é stata ritrovata nel terri- 
torio in esame (Verzuolo, Manta, Saluzzo, Pagno, Sanfront), mentre 
è risultata presente nei comuni più meridionali prossimi a Saluzzo 
(Torre San Giorgio, Moretta, Carignano, Carmagnola). Dunque il 
dato di Ponza potrebbe derivare da un errore di determinazione, 
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considerato che all'epoca 1 caratteri utilizzati per la separazione di T. 
hirta da T. squalida non erano stati ancora ben definiti. 


56. Lucanus cervus e 57. L. capreolus = Lucanus cervus cervus (Linné, 


1 25:99 


Rispetto alla frequenza indicata da Ponza, questa maestosa 
specie é oggi pressoché scomparsa nelle campagne, mentre permane 
in alcune limitate aree dove siano presenti gruppi di vecchi esem- 
plari di Quercus. Nell'ultimo ventennio si è osservato un costante 
decremento dei picchi d'involo: ad esempio nel viale della Morra 
(Castellar) nell'estate 1980 Cavazzuti constatava la presenza di oltre 
200 esemplari per notte, mentre nell'estate 2000 è stato possibile 
rilevare una media di non più di 20-30 individui. 


La presenza della specie «è stata da me aecertata a: Revello 
(3.VTI.1999, 1 es.), Saluzzo (Via Roma, 12. V1:19609. 3 es. leg. P. 
Cavazzuti; Via San Bernardino, 22.VII.2000, 2 es.), Verzuolo (Via 
al Castello, 11.VI.2002, 1 es.), Manta (Via Valcrosa, 14. VIII.1999, 4 
es., leg. G. Mondino), Castellar (Viale della Morra, 3.VIII.1970, 1 
es., leg. P. Cavazzuti; ibid., 12-257VT11.1985, 7 es; ibid. "0 “VUL 2000, 
2 es.), Sanfront (Piazza, 26.V1.2006, 1 es.), Moretta (Santuario, 
12-V172005. 2 est). 


58. L. parallelipipedus = Dorcus parallelipipedus parallelipipedus 
(Linné, 1758) 


Presente in tutto 1l Saluzzese, é maggiormente frequente in col- 
lina e nelle sponde fluviali, ma occasionalmente si rinviene anche nei 
coltivi in presenza di legno marcescente. 
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RIASSUNTO 


A seguito della consultazione di testi raramente citati e di ricerche archivistiche 
inedite e possibile fornire alcune notizie sulla vita e le opere del medico saluzzese 
Lorenzo Ponza, la cui importante opera in campo entomologico, “Coleoptera 
Salutiensia”, del 1805, una vera e propria fauna coleotterologica del territorio di 
Saluzzo, e da tempo caduta nell'oblio, malgrado la ricchezza di dati corologici, 
ecologici e sistematici in essa contenuti. 


Trattandosi di una effettiva rarità bibliografica se ne propone la riproduzione 
integrale, per metterla a disposizione dei colleghi interessati all'argomento, insieme 
ad alcune note esplicative ed aggiuntive. 
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ABSTRACT 


The “Coleoptera Salutiensia” by Lorenzo Ponza (1805), with some bio- 
bibliographical data on the Author and other notes. 


Thank to the consultation of scarcely quoted books and unpublished data 
found in local archives, it was possible to delineate shortly the life and the activity 
of Lorenzo Ponza (Saluzzo, 1777-1811). He was formerly notary and then physician, 
particularly medical officer in the towns of Saluzzo and Dronero, in the province of 
Cuneo (Piedmont, North Italy), while in the last years of his short life he practised 
as military physician in the Napoleon Italian Army. 


Attracted by entomology, he was in contact with the most famous entomologists 
of his time and studied in particular the Coleoptera found by him and by some friends 
in the territory of Saluzzo, to which he dedicated his work “Coleoptera Salutiensia”, 
published in "Purin in 1805. Some new species were described and many interesting 
data on ecology and chorology of beetles were given, but the rarity of the paper 
prevented many scientists from consulting it in the two following centuries. 


In this occasion, text and figures of the work are integrally reproduced from 
an original kept in the Library of the Museo Civico di Storia Naturale “G. Doria”, 
in Genoa. 

Some notes on Carabidae and Scarabaeoidea actually present in Saluzzo 
territory are also added. 


